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Alia spiaggia di Santos Disegno dei Cav. Oiovannl Fraccaroli  -  Parole 

dl Gustavo Pergola - Musica dl Orazlo Pagano. 

LTNCONTENTABILE — Ah, che tristezza, che monotonia! 
Sempre le stesse faccie! 

íI CHINATO CINZANO 
é fabbricato con puro vino di uva ed é 

un ottimo ricostituente 



ía p a g2 na p 2 à s c e m a 
p r a t i c h e   d ' u f f i c i o 

Signorina, a che punto eravaino rlmastl stamattina? 
A... Pinvito a cena, cominendatore! 

linguaggio   próprio 

— E' un buon posto per 1 pesei, questo? 
— Per i pesei? Altroché! Non ce i^é uno che si faccla 

prendere! 

maechine   utilitário 

Consuma molto quesfautomoblle? 
E non ^efW/.niia cara, come ml sono seiupato: 

il   cameriere   perfetto 

— Battlsta, é pronta Ia slgnora? 
— Non ancora, commendatore, sta Infílandosi Ia com- 

blnazlone. 

^^pmmtm^tx-^j^^^mm.iWm 
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ürnictlli 
Rua Direita 29 (Sob) 

Sttpe* tessuti 

ingíesi 

dí coíof 2 e 

dísegni dí 

alta classe 

ciaplatanerie 
Signori è signore, studenti 

e naviganti, baile e penslo- 
nati, miopl e ferrovierl, Inge- 
gneri e ciclisti, gottosi e suo- 
natori, Invèhtorl e bldelli, 
awocatl e glocolierl; e sartl 
e gobbi e cacciatorl e fante- 

sche di ambo I sessl, eccoml 
dl bel nuovo sulla pubbJica 
piazza- In seguito ad un 
prowidenziale naufrágio, dei 
quale iho potutp rllevare, a 
prezzl assolufcamente vergo- 
gnosl, tutte le superstltl at- 
tlvltá. 

10 vado oggl, o slgnorl, a 
fará Ia vostra fortuna; e se 
non avete occhio, e se n6n 
a vete quattrinl. pegglo per 
vol. Pieggío.per vol, o slgno- 
rl; poiohé, dopo Ia grande 
fornitura d'linpemieablll, che 
Ia mia atessa ditta ebbe Vp- 
nore dl fare, In occaslone dei 
sempre; Imltato e mal rag- 
giunto Dilúvio Unlversale, 
nessuna altra nuova occa- 
slone si é presentata fino ad 
oggl, per rovlnare tanta gen- 
te. Perché vol tuttl- o slgno- 
rl, sarete rovlhatl... ragaz- 
zlno, lasciami lavorare... sa- 
íete lrreparab'lmente rovl- 
natl tra cinciue minuti. se 
non avrete acauistato alme- 
no uno dei meravigllosi-arti- 
coli. che vado adesso a pre- 
sentare. 

Attenti con gli occhi, e vi 
frego con le manl. 

Lo sapete vol. o slgnorl. 
auand'é che Tollo é corag- 
gloso? 

I/oUo é coraggioso, o sl- 
gnorl, quand'é olio di fé- 
gato. 

B lo sapete che dlfferen- 
za nassa tra 11 garzone dei 
fabbro a Tuomo pauroso? 

n garzone dei fabbro, o si- 
gnori, porta Ia sbarra. e Tno- 
mo pauroso... ragazzlno, 
lasciami lavorare... Tuomo 
pauroso sbarra Ia oorta. 

B Io sanete, Infine. o si- 
gnori. da dove si rlcava l'al- 
lume? 

L^rume- o signori, si rl- 
cava dal naso. 

Non avte senrore inteso 
dire, infatti. o slgnorl: "al- 
lume dl naso?". 

11 naso. Vol lo saoete, o si- 
gnor». che 11 naso é Ia parte 
plu' belücosa dei corno uma- 
no. Tnfstti é sempre vlclno 
alia fronte. II naso plu* pe- 
ricoloso é 11 naso a pallotto- 

la; quello plu' infellce é il 
naso a becco; quello plu' 
commestlbile é 11 naso a pe- 
perone. 

Un naso spugnoso é quel- 
lo dei palombaro;  un naso 
affllato é quello deirarrotl- 
no;   un   naso  arricciato   é ■ 
quello dei parrucchiere. 

^wi//. 

Signori, questo é Tartico- 
lo.;.;'. ragazzlno. ti ho detto, 
■lasciami lavorare... questo 
é Tarticolo. SI prega dl ve- 
dere, dl comprare, dl ice- 
gliere. Veggano i veggentl, 
cómprlno 1 compromessi, 
scelgano gll scelleratl. Se 
andate a prenderlo in nego- 
zlo non lo pagate cinque mil- 
reis. Né dieci, né quindlci> 
né venti mllreis. Né ventl- 
due, né ventiquattro e nean- 
che venticinque. Perohé in 
negozlo, o signori, questo ar- 
ticolo non lo trovate. Io ve 
lo offro. signori, a prezzo ro- 
vinoso, a prezzo imbattlbile, 
a prezzo mal praticato sulla 
pubbllca plazza. E che pos- 
sa rompenmi Tosso dei collo. 

SOLO 
CALZATURE 

NAPOLI 
se non dico una bugia.    II 
primo che parla se Io pren- 
de e se Io porta a casa.    Io 
ve Io offro a sei mllreis.  A 
sei, e non ml pagate neppu- 
re Io spapo. A sei mllreis... 
venço súbito da lei... a sei 
mllreis... e anche da lei... 
a sei... a sei... a sei... 
ah- sei tu,- destin crudele, 
che rol guasti bgni progetto.- 
quanfé vero ei rlmetto, 
ei rlmetto per mia fé. 

IL CANTASTORIE 

Distinta istitutrice austríaca, conoscenza per- 
feita tedesco, francese, inglese, occuperebbesi 
presso famiglia preferibilmente itailiana. Ottime 
referenze. 

Indirizzare offerte e condizioni presso Tam- 
ministrazione dei "Pasquino Coloniale", Sezione 
Commerciale. Casella 815. 
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cleptomanU 
La iendenza ai furto é 

innata in cerii uomini. 
Appena esm xi trovano 
dinami aâ l/n oygctto <ii 
valore, una specie di. ca- 
laelisma li sconvolge. T«t- 
te le ãighe create ãal- 
l'eãueasiione, iutte le ra- 
gionevoli consiãerazioni 
ehe potrehhero impeãire 
il gesto ãisoncrant? spa- 
riscono. L 'istinto piglia il 
sopravvento e hisagtía al- 
iara ohe esso soããisfi se 
stesso. Quando im fatia 
dei genere suecede a ttn 
povero disgra-iato, tutto 
il terríbile macdiinario 
creato dal diritto in dife- 
sa delia proprietá entra 
immediatamente in giuo- 
co. LHnfelice «iene get- 
tato in prigione e bollato. 
per i giorni che gli resta- 
no da vivere, con Vepiteto 
di ladro. Qiiando capita 
ad un signore henestantè, 
a un nohile, a un peetio 
grosso, é Ia medicina olié 
entra in bailo cal vocaho- 
lario. II ladro non é piu' 
un ladro. Viventa un ole- 
ptomane. I eleptomani ab- 
hondano nn po' dapper- 
tutto. 

Ãlessanãro III, impè- 
ratwe di tutte le Russie, 
dopo ogni festa, ohiama- 
va nei proprii apparta- 
menti il conte Vorontzoff, 
ministro delia corte im- 
periale. Avutolo dínanui, 
gli ehiedeva: 

—■ Tutto ( anãato he- 
ne ? 

—• Si', — diceva inva- 
riabilmente il conte. -^ 
Solamente Wychneígratz- 
cki lia ancora rubato un 
cuechiaio  d 'argento. 

Wyehneigratzclci era il 
ministro délle fiqame. Le 
sue speculazioni gli ave- 
vano fatto guadagnare 
una fortuna ímí^enso. 

Alia sua morte egli la- 
sció duecento inilioni di 
franchi-oro. 

ün giorno 1'imperatorc 
Io convoco e gli disse: 

— Tu hai rubato un al- 
tro cuocMaio d'arggnto! 
Sei un ladro o un manía- 
co ? Spiegati !    ., 

II ministro rispose: 
— Io ho preso il euc- 

ehiaio,  é vero.     Ma  l'ho 
Nfcrcso     perchê    esso é di 
\metallo bianeo e non d'ar- 

gento. II ministro di cor- 
te vi ruba, maesta. 

LHmperatore si volse 
verso Vorontzoff:, 

— Cosa significa tutto 
ció ? I miei cueèhiai non 
sono forse d'argento í 

— Sono d'argento, «ire, 
— rispose l 'altro. •-*■ Pe- 
r6, qu-andn Wyóhneigra- 
tsoki ê invitato io faccio 
tirar fuori guelli di me- 
iallo bianeo. 

LEONABDO  SMI   LAMf 
non cleptomane 
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— Bidl ancora pen- 
sando ai controllo nava- 
le rlelle coste spagnole? 

— Macché! Penso alia 
capltolazione dl Madrttf: 

fanma, dei MUúie 
Uallievo pilota Nouvian di venti atini 

era saflito fino a 1.500 metri a bordo dei 
suo apparecchio. 

Trovandosi di colpo dentro una nuvola 
fu preso da paura e si gettó nel vuoto con 
il paracadute. 

L'aeroplano continuo il suo volo, senza 
pilota, scese anzitutto fino alia riva delia 
Loira, giro tutfintorno ai comune di 
Cour-les-Barres, quindi prese Ia direzio- 
ne di Saint-Pierre-ile-Moutiers e di Mou- 
lins. Non lontano da questa ultima cittá 
rapparecchio sorvoló il castello Saint- 
Augustin, proprietá dei conte Orlando 
d'Arbous€, il castello gli piacque é Io am- 
miró a lungo, quindi sparí per ritornare 
sopra gli alberi dei castello, infine si la- 
sció cadere nel parco. 

II conte Orlando d'Arbouse e i suoi do- 
mestici si precipitarono sul luogo dei 
"disastro" per salvare il pilota, ma dei 
pilota nessuna traccia. Telefonarono alia 
scuola di aviazione di Bourges: 

— II pilota Nouvian? — gli fu risposto, 
— ma é qui che cena allegramente con i 
suoi camerati. 

Uareoplano aveva volato, senza pilota, 
per circa un'ora e un quarto; avendo esau- 
rita totalmente Ia sua benzina, aveva toc- 
cato Ia terra a settanta chilometri dal suo 
punto di partenza. 

Si avvicina il giorno in cui Ia maechi- 
na raggiungendo Ia perfezione ávrá una- 
nima, e questo prodígio non mancherá di 
sgominare l'uomo; quel giorno l-uomo 
provera tanto spavento di fronte ai mo- 
stro che ogni coraggio gli verrá meno e 
andrá a nascondersi. 

Resta per ora accertáto che un ae^-o- 
pilano puó tener Taria, senza pilota, per 
oltre un'ora. E' l'infanzia deirareoplano, 
é Tareoplano-pargolotto che tutto solo 
impara a volare, oggi cadê dopo un'òra 
di volo autônomo, piú tardi dopo due ore, 
e in seguito andrá lungamente solo fra le- 
nuvole. 

Sara messaggerò di bene e di maíe, 
come tutte le scoperte deiruomo, ma piú 
di male che di bene, 

Quando appunto Tareoplano avrá un 
surrogato di anima, andrá senza bisogno 
di uomini a bordo, dritto alia sua meta. 
Quel giorno i piloti delia morte saranno 
ben poço ricercati, dato che il piú teme- 
rário degli eroismi apparterrá anch'esso 
alia maechina. 

Tutto alia macehina, e perfíno quel che 
ha di piú prezioso Tuorno, cioé Tanima, 
passerá dall'uomo ai 'motore. 

E. G  DIO BIANCHI 

IN   PIENA  GIOVENTU' 

~ Eviti ia tteehiaia 
prematura, usando Ia 
"Loção Brilhante" con 
jritioni diarie. 

e giá coi capelli bianchi! 
QUANDO appariscono i prími capelli bianchi, 

é necessário evitara il loro moltiplicarsi. Comin- 
ci súbito ad usare Ia "Loção Brilhante", che penetra 
fin nelle radiei dei capelli, facendo crescere vigoro^ 
abbondanti e con il primitivo colore i fili fragili • 
sparsi. La "Loção Brilhante" é il tônico cfficace 
áà bulbi capillari. Stimola Ia crescita dei capelli, 
nutrisce le radiei e restituisce il colore naturale ai 
fili  nuovi. 
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rettif i c Kiamo ai   varie té 
Tra 1 tantl aneddotl che si 

raccontano su Alessandra 
Magno ve n'é qualcuno che 
tenta <U farlo passare per 
un imesistiblle rubacuoii. 
Evidentemente non basta- 
vano gll aneddotl chie ce io 
presèntano come un uomo 
dl grande arguzla, dl som- 
ma bontá e dl Indomito co- 
ragglo.  Anche rubacuorl. 

Beco raneddoto: una será 
un glovanotto aveva condot- 
to seco ad un bailo una stú- 
penda ragazza. Alessandro 
Ia vide e avrebbe voluto far- 
ia sua, ma avendo saputo 
che il giovane ne era Inna- 
moratisslmo e stava per spo- 
sarla, Io chiamó In dlsparte. 
e gll disse: 

— Glacché   Tami   tanto, 

portatela via, prima che ella 
mi veda. polché v'é 11 perl- 
colo cRe ella dl me s'inva- 
ghisca. 

Al che — dlce raneddoto 
— 11 giovane si porto via ia 
bella fiidanzata ammirando 
ia lealtá di Alessandro Ma- 
gno. El' ohlaro che Ia con- 
clusione deiraneddoto é as- 
solutamente falsa. Le cose 
andarono come segue. Ap- 
oena Alessandro Magno ebbe 
invltatoll giovane a portar 
via Ia ragazza: 

— E perohé? — chlese 11 
. glovanotto. — Credl che Ia 
mia f;danzata «'innamori di 
uno che ha una faccia come 
Ia tua? 

Alessandro Magno s'lnque- 
tó. Intanto 11 giovanevchia- 
mó Ia fidanzata e, mostran- 
dole Alessandro, le disse: 

— Vedl questa faccia di 
scarpa vecchla? Dlce che tu 
flnnamorl di lui. 

— Ma va a ma^ná er sa- 
pone! — disse Ia ragazza ad 
Alessandro Magno. 

E con una maestria inso- 
soettata In una ragazza dal - 
Taspetíto cosi soave, feoe una 
formidablle nernaechia al- 
l'lndirizzo di Alessandro Ma- 
gno. 

Tanto per Ia veritá. 
L'IMPARZIALE 

li'A8TrTlO OOMMISSARIO DI 1' 

1c ballerine perché si sono rivoltatel 

S. — Bisogna arrestara 

■;:"■■ 

> 
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con Ia fede si vince 
Oh, 1 prestitl sulla paroia, 

direi quasl! Idea somma- 
idea suprema, idea in tutto 
degna delia mia forte e sin- 
golare personalltá! 

In ohe cosa consistevano 1 
miei prestitl sulla paroia? 
E" presto detto: Ia gente ha 
bisogno di un prestito? Eb- 
bene, essa gente viene da 
me, senza rioorrere a grossi 
istltuti bancari, senza fare 
lunghe pratiche, senza do- 
ver fornire garanzie. Ecco. 
direi quasi. II prestito per 
tutti, e con interesse vera- 
mente irrisório. 

Chiunque poteva venire 
nel miei lussuosi uffici, ai- 

Ventresco di Tonno 
Mercadinho  Duque  de 

Caxias, 207 

1'uopo creati, e chiedermi 
un prestito — massimo 5 
contos — senza darml altra 
garanzla che Ia sua paroia 
d'onore, Dice 11 veochlo pro- 
vérbio asslro: "Dá Ia paroia 
d'onore e asclugatl 11 sudo- 
re". Immensa saggezza deJ 
prôVeíbil 

Quando aprii 11 mio vasto 
e signorile ufficio, non man- 
co ehl di me rlse. Ml dias»; 
•Vedral che fregatura, direi 
quasl l". Risi. Risi con fidn- 
cioso buonumore, ben saldo 
sUl' foranidabile piedistallo 
délla mia fede. 

Ma ció che mi feoe ridere 
fino alie lacrime, fu 11 com- 
portamento di  mia moglle, 

da me detta -rincredula". 
£ua, l'eterna pisslralsta, ao- 
po lapenura dei mio gran- 
<uoso uíficio prestitl, mi 
sottrasse nocietdmpo 50 con- 
tos e íuggi con uno scono- 
sciuto. Io risi. -Ah, ani". 
Son slcuro che ella mi toise 
quei 50 contos per salvam 
aal mio presunto, totaie tra- 

' uoílo. 
Mentirei se dicessi che i 

signon ai quaü avtvo yre- 
sbato d&nato tornarono a 
lesüiuirmeio. Anzi, t.ssi ven- 
nero meno alia paroia aaia, 
mrei quasi, e non si teceru 
plu' vivi. Vío mi stupi. Non 
credevo che ai monao vi IOU- 
se tanta gente senza íeae. 
Próprio non Io credevo. 

Avevo giá fatto prestitl 
per un totaie Ingente, jn un 
certo senso, ma nuila nusci- 
va a turbara ia mia incrolla- 
oiie íede; nessuno restituiva 
11 denaro che io avevo pre- 
stato sulla paroia. Ebbene, 
Io mi dicevo: "Ció poço mi 
cale; poço mi puó calare, 
perene quello ohe conta nei- 
la viia e Ia íede". £ a volte 
agglungevo: "Forza íede!" 
a mo' d^ncoragglamento, si 
come vuole ti vecchio pro- 
vérbio fenicio che suona; 
-Meglio Ia iode oggi che il 
ceíalo domani". 

Un giorno. quando tutti 1 
miei capitali erano depau-1 

perati a forza dl prestitl, un 
signore venne da me in ana 
lussuõsâ automobile e mA 
disse, direi quasl: "Lei mi- 
prestó 500 milreis, che mi 
permissero di andare ad un 
té dove ho conoscluto una 
mlliardaria     che ha voluto 

GUERRA 
alie z a n z a r e ■ 

FLIT 
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sposarmi, Senza quel 500 
milreis, sarei ancora pove- 
ro". E volle regalarml cln- 
que miUoni. Onde: "Viva 
plu' volte il prestito    fatto 

sulla paroia e senza garan- 
zla verunal", grldai con for- 
te fede' direi quasl. 

CÂNDIDO 

IL    MIOLIOR    PASTIFICIO 
1    MIQLIORI    GBNBRI    ALIMBNTARI 

I    MIGLIORI    PRBZZI 
Ü Tre Abruzzi" 

FRATELLI    LANCI 
Successori di Franccsco Lanei 

BÜA AMAZONAS N.i 10 - 13   TEUÜFONO: 4-3115 

Quanto mais bawasjizer com uma lamina, maior sem sua economia* 
É erro iulgar-se a conveniência de uma 
lamina pelo seu preço de custo. O.que s* 
deve fazer paia verificai sua vantagem, 
é conhecei o numero de barbas que ella 
pôde fazer com perfeição. As '•gífímai 
lâminas Gillette Azul não temem essa veri- 
ficação. São as mais afiadas e resistentes 
e. portanto, as mais econômicas, graças ao 
processo aperfeiçoado por que são fabri- 
cadas. De aco finisiimo, temperado ele- 
ctrícamente, as lâminas Gillette Azul pos- 
suem fios agudissimos, capazes de lesistii 
a muitos dias de uso. 

apparelhos Gillette, 

• m   lindos   estojos, 

desde 7$000 

Lamina •fViHe«t-- Bérbtlino 
éffirme: 

Gillette Azul 
58 
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Biancheria 
• isSORTIMENTO COMPLETO 

PER 

SIONORE E BAMBINI 

Corredi per Fidanzate 
OFPICINE PROPRIE 

Casa Lemcke 
'   S. PAULO — Rua Libero Badaró, 303 

SANTOS — Rua João Pessoa, 4547 

Banco ítalo-Brasileiro 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

"Contas  Ltdas."  massimo  Rs.  10:000$000 
INTERESSI   5%   ANN.UI 

Libretto di cheques 

a grambe ín ária 
Attorno ai nontilni chs col 

loro fuocherello riscaldava- 
no le fiamme, dopo essere 
rimasto per un istante in 
racconto, il silenzio inizió il 
nlpote: 

— Ancora non v' ho detto 
íorss di quanto messomi di 
casa, decisi di mettere su 
buona volontá. Avevo un 
anno. avevo trenta fidanza- 
tei non era il tempo d'atten- 
dere altro caso! 

— M^o sposiamo, quando 
ei tesoro? — ohiesi una spo- 
sa alia mia será. 

— Oh súbito, anche caro! 
— sospiró pronta dicendo 
languidamsnte. 

só Ia camera da letto; Ia cu- 
cina mi diede Ia mia nonna. 

n salotto incominció dal 
guai. 

— Voglio due pelli fodera- 
te con poltrone! — preteje- 
ro i piedini pestando mia 
moglie. 

— Bambina molto, cpsta- 

PARMIGIANO 
STKAIVBCCHIOKB: 

KG. 19Í000 
MeiT-adinho  Duqne  de 

Caxias, 207 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgião-Dentiata 

Exprof essore    delia    Facoltá 
L.   di Farmácia e Odontolo- 
gia  dello  Stato di S. Paolo 

BAGGI X 
U.   Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere   con    antecedenza 

l'ora delia consulta per 
TELEFONO 4-2808 

E ci ponemmp alia ricerca 
di un amore per il nostro 
nldo. 

Appena,, fuori viale. sulla 
circonvallazione delia porta, 
trovammo un locale di tre 
appartamenti veramente ca- 
so che facéva ai nostro deli- 
zioso. 

La strada, ch'«ra sulla fi- 
nestra, guardava ai quarto 
piano © da quella cittá si do- 
minava tutta Taltezza. 

Ci si presentó quindi ra«rn- 
mobiliamento dei problema. 

A fornirci mio zlo ci pen- 

no mia! — replicai resístere 
deciso a fermo. 

— Se non comprl 11 bene 
é perché non ml vuol poltro- 
na! — e due grosse guancle 
soesero a bagnarle le lacrl- 
me. 

Essa poi volle le onde a 
radio lunga. volle novecento 
tavollnl in stlle, grandi dl 
futuristl quadri e un seryi' 
zlo di Boêmia In cristalli da 
blcchlerl. Tutte le mani fu- 
rono arredate dalla nostra 
casa, e se essa ci costó una 
dolce dimora, cl apparve pe- 
ró come un oechio delia te- 
sta. 

Appena 1 mobili furono 
pieni di appartamenti, io 
con un mio ricevimento die- 
di Ia sposa ai parenti e agll 
amicl. 

Offrimmo dei buon gusto, 
a tutti lodarono i nostri ge- 
lati a rinfreschi... 

Abbondanti nipoti cadde- 
ro dagli oechi appena le Ja- 
crime ebbero finito di rae- 
contare. 

II ricordo dei lontano pen- 
slero 1' a v e v a .sommosso' 
prendendolo. 

NATALE BELLI 

, EMPÓRIO ARTÍSTICO 
Ariicoli per Disegno, 
Pittura e Ingegneria 

 CASA    SPECIALISTA — 
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Bar to 1 o9 l9 astuto 
' — Aiiohe dalle Infermitá, 
nellà vita, si puó trarne un 
guadagno — disse Bartolo 11 
sensale battendo anüchevol- 
mente una mano sulla spal- 
lá déiruomo plccolo che, 
scoraggláto- dondolava Ia 
testa a pochl centimetrl dal 
tavolo dove poc'anzl Taveva 
abbandonata. 

— Sentlte buon uomo: ia- 
te come vi dlço Io, trovere- 

VIGNOLI 
ÓTICA 
DE PRCOSfiO' 
ocuuoi   . • oiNce-Nei 
^ UÍOGNÔNS 
09 J.VIGNOLI 

OTOMen»l»TA 
. UN.CO   M>   BMS.i 

QUAU&BAOARQ66 
S.PAULO 

mo da vlvere In un modo 
onesto e senza alcUna ía- 
tica. 

=* Va benè! •... Paro come 
vol volete — disse Tuomo 
piocolo alzandosl e cercando 
dl nascondere con Ia gAacca 
ia sua dolorosa Infermitá. 

Molti giorni trascorsero e 
sembrava che gll eventi üor- 
rldessero a Bartolo 11 sensa- 
le e alTuomo   plccolo   che, 

CABELLOS 
BRANCOS 

GASPA 
'uedi 

JUVENTUDE 
ALEXANDRE 

continuamente Insleme con 
un sorriso enigmático sulle 
labbra giravano per le fatto- 
rie dl campagna, nelle sera- 
te dl luna. 

iEra 11 tempo delia scar- 
tocciatura; le plnnocchle ac- 
catastate sull'aia, vicino ai 
paglial, sorridevano con 1 
dentl d'oro tra le lunghe 
barbe canute. 

La gente dei campi si rlu- 
nisce Ia será nelle ale e, tra- 
cannando 11 vlno buono- af- 
ferra le povere pannocchie, 
con brutalitá selvaggia le 
spoglla e getta 11 cartoccio. 
lontano. 

Bartolo U sensale con il 
suo inseparabile amico fu 
aocolto da grida dl gloia. Se- 
dette e bevette a lungO, non 
senza aver prima pizzlcato 
qualcosa a qualcuna ohe gll 
stava d'accanto, 

— Qual touon vento vi por- 
ta? — domando 11 capoccla 
gettando una splga dorata 
lontano. 

H vento delia nostalgia: 
soao stato m cittá, ho visto 
graiidl cose, ma non nuove; 
tutto quello che fanno 1 clt- 
tadini Io áappiattlo fáfe an- 
che nol e forse megllo. 

— Di che cosa volete par- 
lare? 

— Dl tutto. lío visto per- 
flno un uomo che guadágna- 
va flor di quattrlnl alzando 
un suo simUe con un dito ai 
dlsopra delia testa. 

— B sareste vol capace di 
far questo? chiese incrédulo 
un vecchlo con Ia barba. 

— Perdlncl se sono capa- 
ce; basta che mi ricompan- 
slate Io síorzo con una pic- 
cola scommessa olie stablll- 
rete vol stesso. Tuttl si 
guardarono in faccia stupl- 
tl, qualcuno alzó le spalle, 
altrl mormorarono e ripre- 
sero 11 lavoro. 

— Ebbene — disse 11 vec- 
chlo con Ia barba. — Io 
scommetto 25 mazzonl che 
voi non slete capace dl sol- 
levare un uomo con un dito. 

— Accettato — rispose con 
calma Bartolo 11 sensale- ca- 
vando,la posta e unendola a 
quella dei vecchlo con Ia 
barba. 

iSl fece un gran circolo e 
in sllenzio ognuno attese Te- 
sito delia scommessa. 

Bartolo 11 sensale, dlvarl- 
có le gambe, si cavo Ia glac- 
ca e afferrato 11 suo insepa- 
rabile amico, con tutte e due 
le braccia Io alzó ai disopra 
delia testa. 

Da tutte le parti si grldó 
alTimbroglio e il chlasso fu 
tale che 11 capoccla dovette 
intervenire a stabilire Ia cal- 
ma. 

— Voi   non   avete   vinto 

Vestiti (TEstate 

PER   PREZZI 
VANTAGGIOSI 

DI "BRIM" 
BIANCO 

DI LINO 
BIANCO 

"GRANITÈV 

BIANCO 

115$ 
198$ 
245$ 

II nostro caposarto prova il vesti- • 
to ad ogni eavaliere garantendo 

una eonfezione impeccabile. 

Schaedlich, Obert & Cia. - R. Direita, 16-18 

perché dovevate alzare un 
uomo con un dito e non con 
due braccia. 

— Vi sbagllate, Io ho vin- 
to perché ho alzato un uo- 
mo con un dito. 

— Noné vero!... E' fal- 
so... Lo hanno visto tuttl... 

— Sllenzio, grldó Bartolo 
11 sensale — Quardate qua 

— e preso 11 suo amico per 
le spalle gll alzó le manlche 
delia glacca. H pover'uomo 
non avèva dita alia mano 
destra e Ia sinistra possede- 
va solo 11 mignolo. Bffettl- 
vamente Bartolo 11 sensale 
aveva alzato un uomo con 
un dito. , 

VINCENZO NATALR 
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esporte   em   p11uIas 
"Tanto vae o pote á fomte, que um dia se Quebra". Essa 

■profundíssima máxima de Seneca íol copiada por P)atão e é re- 
petida, nos dias calamitosos .da actualidade, por Ennip Juvenal, 
o formidável. Os celebres ditos de Arlstótetes são, também, re- 
petidos nos dias de hoje por Arthur Tafantino, o anachoreta. 
Bsses dois grandes philosophos da época resumem, em si, ás 
grandes manifestações viris dos gênios antagônicos exactos. Os 
epigrammas do primeiro se casam, com propriedade, aos do 
segundfo, a despeito da difíerença primaclal de direictrlzes po- 
líticas-que os collocam eqüidistantes: um no polo norte e'outro 
no polo sul. O "itercius", este pontifica na linha equatorial, mas 
nüo repí«senta o pomo da discórdia. Quem é o "homem'"? 

Caiuda! Roupa suja, é conveniente laval-a em casa, nas 
caladas profundíssimas da noite. As más línguas, já dizia Vir- 
gílio, o tal idas "Odes", se accusam por si mesmas: 

"Rústica progenie 
Sêmper villana fuit!" 

» # # 
iBnnio Juvenal, o formidável,  e Tarantino,  o  anachoreta, 

são  os supportes  magestaticos  de  duas  civilizações   distinctas 
enitre si: a civilização apeana e a civilização Ugueana. Na or- 
dem das leis physlcas são o equilíbrio à reajustar os corpos ide 
dois planetas. Na ordem das leis da chimica são a caudal a di- 
vidir os tubos de ensaio dos liquidou absorventes. Si não exis- 
tissem... precisariam ser inventados. Por fim, na ordem social, 
são os aristocratas do pensamento. Fidalga progenie! 

» * * 
"Mens sana",.. Agora que o 'Palestra está na frente, vamos 

mudar o idlsco? OMio, ninguém me responde, ohamo, não vejo 
ninguém... 

Agora é tomar juízo e dar no couro de verdade, cautela 
e caldo de gallinha, como diz o Porphirio, não fazem mal a 
ninguém... 

* * # 
A  SENSAÇÃO  DA SEMANA 
— OS SANTOS  AJUDARAM 

— OABBÇA INCHADA!... 
O Jüven.tu» sempre foi um 

bom camarada do Palestra. 
Sempre que se lhe oífereceu 
opportunidaidte, fez o que o 
Palestra não pôde e não soube 
fazer: "assustar" o Corln- 
thians. A' custa do esforço 
alheio, os "periquitos" estão 
der cima. Que eHe» mereçam, 
não ha duvida. Depois daquel- 
le empate "cavado", bancar o 
"primeirão" da tabeliã é mui- 
ta farofa. 'Enfim, mandemos 
os leõezinhos socegarem, por- 
que se raiva matasse... adeus 
aquelles (bons "amigos" do 
Palestra... que gostam de pas- 
sar por baixo do p.anno! 

Ao bom entendedor... 
* » * 

Aiquella contagem astronô- 
mica do- camipo da rua Javry 
estava demorando. A virgin- 
dade, quando caduca, não ha 
quem a ature. 

E' porisso que a instituição 
das solteironas gosta dos ca- 
nários e dos papagaios.. Gra- 
ças ao Juventus, prá cima to- 
da coisa mudou. Prá. baixo é 
que nenhum santo ajudou, 
salvo o (Palestra que vae ser, 
de hoje em diante, devoto de 
santo Juventus. 

A "surra" deixou muita 
gente de cabeça inchada! Pu- 
dera!... 

» * * 
"NA S. P. B. EU NAO 

EMBARQUEI"... 
Assim declamou o Palestra. 

A coisa, porém, não foi fácil. 

Achamos qu« falta qualquer 
coisa ao quadro. David é fu- 
maça. Begliomine, deslocado, 
é café pequeno. 0 que é que 
falta, então? 

— Del Nero!,.. 
* » * 

E' fácil dizer que estamos 
"in primo posto". Sem o "azei- 
te Del Nero" y turma não 
vae. Vamos arranjar uni sub- 
stituto, bamba como o meni- 
no de ouro de Pirassununga? 

* *  * 
A POBTÜGTJEKA PAZ PRO- 

GRESSOS... NA/ IN. 
VOliUÇAO 

A.té o S. Paulo, o tricolor 
glorioso, desbancou a Portu- 
gueza, no seu próprio campo. 
O facto seria para estarrecer 
os mais sceptioos se- não se 
soubesse que "gargamta" de- 
mais é contraproducente. En- 
fim, como tudo neste mundo 
pólde acontecer, esperemos o 
fritar dos pvos,, quando tere- 
mos, amanhã, os dois tricolo- 
res em luta. Quem espera, de- 
sespera... 

.»  *  * 
A  "MARMELlrADA"   DE 

AMANHA 
O Paíestra e o São Paulo 

vão jogar amanhã. Jogo im- 
portante si itudo correr bem. 
O lOorinthians, ex-invicto, vae 
a Santos enfrentar a Portu- 
gueza. 

Todo cuidado... será pouco! , 
* «  « 

TIRO AO VOO 
No stand do Clube Paulista 

de Tiro ao VOo, na Chácara 
Cocaia,   realiza-se   amanhã   a 

competição "Grande Tiro So- 
ciedade iHippica Paulista", 
com  6:000$000  de prêmios. 

A coisa, como se vê, é para 
lã d* boa. O regulamento es- 
tatue: 2001000 — inscripção; 
12 pontos. Handicap de 24 a 
29 metros — 3 zeros elimi- 
nam. .Picando uma ou mais 
collocações a descoberto, es- 
itas caberão aos atiradores eli- 
minados por ultimo. 

Eis uma "nota" seria... pa- 
ra oa leitores sérios... 

»  »  * 
SONHO DE UMA NOITE DE 

VERÃO 

Dizem oa. sábios' e heróes 
Que ha vários- arrebóes 
Quatro milhões  de caracóes 
Impermeáveis aos anzóes. 

Onze rapazes leaes 
Verde-branco  "batataes"! 
(ISonham) ' Entre   suspiros',   e 

[ais: 
Sãee campeonato ou não sáes? 

Calções pretos, colossaes 
Campeões originaes 
Matreiros, abantesmaes, 
(Dizem) Nesta é que tu não 

[cães! 

Acordando entre os lençóea 
Os verde-brancos heróes 
Julgara-se grandes... soes 
Mas não passam de ibémões... 

Mora!; — Não suba o sa- 
pateiro alem aos chinellos — 
Appelles. 

OUTRA VEZ OAMPEAO! 
O Esperta' decididamente 

leva a coisa muito a serio. 
Não pára d» ser , campeão. 
Agora, em polo aquatlo. 
"Achatou" o Tietê S. Paulo e 
já está com o titulo garanti- 
do. Diante do azul o Tteté 
viu...   verde! 

Cos diabos!... 

PHRASES CELEBRES 
(continuação) 

"Nem tanto ao mar, nem 
tanto á Liga" — Ennio; " pa- 
ra a Apea, nada? - tudo!" — 
Castro Carvalho; "Sei o que 
sou; sei iquem sois" — Tacla- 
no; "São Paulo F. C sonho 
do meu destino" — Porphi- 
rio; "O Palestra está na fren- 
te; a minha modéstia não oc- 
culta o júbilo que me vae 
n'alma" — Tarantino; "O Ço- 
rinthians nunca perdeu a es- 
perança nem as estribeiras'^ 
—Ramos; "Os cagvaleões fan- 
tasiaram-se de grenat. Estou 
desolado!" — Vieira; "O Ju- 
ventus empatou com o Pales- 
tra e venceu o lOorlntfalana; 
logo é o campeão de facto" 
— Dudú 6 Tlto; "Vi tudo es- 
curo" — Jahá; "Desta veí 
acertei meu chute; do ultimo 
nem me lembro" — Math»;',s! 
"A Portugueza agOra modor- 
ra; quando se erguer pode- 
íèis bradar: socegã leéa!" —• 
Simões e Elyslo. 

WORONOPF — Per le pi-ossime feste ti ho falto un bel 
regalo. x 

LA MOGLIE — Dl che si tiatta, caro? 
WORONOPF —- Mi sono operato. 
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■í» t eleffon eld e 
— Pronto ! Linda... 
— Pronto ! Kom.... 
— Mi rallegro ! 
— Di che cosa ?   ■ ■ 
— Mi felicito con te I 
— Pronto! Seusami: perché ?  ' 
— Ml So tutto I 
— SVt I 
— pavvcro; 

ina perché questo mistero ? 
to ti faecio i complimenti 

— PtõHiO I f*..^ 
— Pronto ! '.:■ 5' • 
— Senti, 

ti confesso che fingevo 
ãi stupirmi; non eredevo 
che tv fosk ffiá informata... 

— Se mi sono rallegrata, 
scusa, é segno che Io «o 
ehé ti spàsi... 

— Ti ãiró:       ?- 
— preferivo, francamente, 

che non si sapesse niente 
— Ma perché ? 
— Per evltare 

che pptessero sparlare 
le mie amiche sul mio conto... 

— Ah ! CapiseO, é giusto... 
— Pronto ! 

Tu capisri, cara Rosa, 
se un'amica é un pó invidio.ia 
e vuol farmi un bmtto tiro... 

— Che puó /ore/ 
— Mette in giro 

le calunnie piu' tremende 
ed inventa cose orrenãe 
■vi di me, mandando a monte 
le mie nozze con Fetonte. 

— Ha quattrini ? 
— JS' inoíto ricco. 
— Hoí trovato próprio ü micco! 

M' un hei giovane ?■ 
— Macché 1 

E' un vecchione ! 
— Pronto ! Che? .' 

E' assai vecchio f 
— Ha settanfánni ! 

Tutto pieno di malanni... 
Mi sacrifica a sposarlo, 
ma mi son decisa a farlo 
per un senso di pietá... 

— Son m'incanti, sai... Si sa, 
tu Io sposi solamente 
perché sai  ch'é conveniente. 

perché sai che un'occasione 
come quélla ãel veccliione 
non ti capita assai spesso... 

- .Si', Io so, ma nel complesso, 
riii sacrifico,- perché 
quaránfanni piu' di me 
non li puó nascondert mim... 

- Scusa, tanto,-cara amica: 
plieVhai deito il tuo passato? 

- Come ? ! 
- (iià ! L'hai confessato ? 

Sul tuo conto, in veritá, 
c'é da dirne in quantitá... 

- Pronto ! 
- Pronto ! 
- "Son comprendi, 

dimmi    wn po', ehe tu m'of- 
fendi f 

- A'o .' 
- Ma certo ! Non Io sai,       ^ 

quale offesa tu mi fai ? 
- Fia, finiscila ! Del resto, . 

tu foffcndi troppo presto... 
A quel vecchio rimbambito .■ 
dei tuo prossímo marito 
non ourai certo parlato 
di Luigi e di Renato... 

- Certo, no... 
- Scusa, per caso, 

gli hai parlato di Tommaso ? 
- No. 
- Z/0 credo. E glie 1'hai detto 

di Corrado e Benedetto ? 
Gli hai parlato di Fulgenaio, 
di Gaetano e di Crescenzio ! 
Gli hai parlato, per favore, 
di Francesco e Sálvatore ? 
E di Bomolo ? Di Vmberlo ? 
E di Aristide e Roberto ? 
E chi altro ? Achille, Fito, 
Stanislao,  Grcgorio,  Tito, 
Mario, Plaaidoi Michéle, 
e persino Samuele ! 

- Pronto ! 
— Beh f Di tutti questi, 

ai vecchione, Io dicesti ? 
- No. 
- Ma allora non ãir piu', 

cara mia, che próprio tu 
ti sacrifichi... Fo lá, 
che se lui ti sposerá, 
sara un martire ! Per cui, 
si sacrifica piu' !«i... 
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Noi sia trascorato 
Cerchi di baidare, con ogni 

cura, ai buon ínnzlonamento 
dell'apparato gastro-lntestintu 
le, esaminando. ben© Io «tato 
degll allmenti ch« Ingerlsce. 
Bvlti gll allmenti espostl alia 
polvere, al?« mosche o dete- 
rloratl dal calore. Non si la- 
wi ingannare dalla buona ap- 
parenza che alie volte preften- 
tano. Malgrado il 'buon aspet- 
to possono conit«nere .perlco- 
losi tossicl provenienti dalla 
decomposizione. 'Comíbatta Ia 
tentazlone di ingerira ghlot- 
ton«rie íuori orario. Lro sto- 
maco ha bisogno di riposo tra 
le principall refezioni. Chi 
mangia sempre diviene sog- 
getto alia dispepsla «d ha cri- 
ai periodiche dl dlarree. Con- 
tro qucete vengono consiglla- 
te ia dieta idrica da doidici a 
sedlci ore <■ Vnso delle com- 
presse Bayer dí Bldoformio, 
cho correggono le deiezionl 
liquide o «eml-llquide, com- 
battono le fermentazionl e di- 
fendono le mucose intestlnali 
<Ja!le irritazíoni. 

EDUARDO BARRA 
Quasi completamente guari. 

to, riprenderft in oues*! giorni 
Ia sua attlvitá nelle I. R. F. 
Majtarazzo, il »ipnor Eduardo 
Barra, alto funílona^io delia 
grande Ditta di Rua Direita. 

1' "Pasqulno" ei congratula 
con l'egregio connazionale ed 
amleo. 

» »  * 
tL PJtOP. DOTT. 
AIíKSSANDRO DONATI 
comiplbtamente rlstabllito in 
saJute, ba rioreso Ia sua atti- 
vitór prpifessionale n si itrova 
osmi mattina dalíe ore 10 aVe 
12, ai labo-atorio clinico del- 
l^Otrpedale TJmberto I.« © casa 
di salnt© BMTa^arazzo. e ne' pc>- 
merieglo dalle ore 16 alie 18 
ai lynboratorio .cfi Otioterania. 
e Biochlmica A-nullcata "Lo- 
ba", i>?aj;za Princittesaa Isabel- 
la   CLargo Guayanaíee). 

» #  * 
fli "MOINHO-SANTA 
CaUARA" 
proprletá dei distingo nostro 
eonnaziona'e cav. Eimilio Gian- 
Blnl, ei comunica di aver tra- 
aferito i snol Uffiol dl Dire- 
cione e Ammlnist^azione da 
Rua Alvares Penteado, 16 ai 
l/argo do Thesonro, IA (an- 
srolo Rua 15 .de Novembro, 
Palazzo Nhonho Magalhães). 

Tn questa rniova Sede, gll 
üfficl di Direzione e Ammi- 
nistrazione dei rlnomato © im- 
portante "Moinho Santa Cla- 
ra", oocnpano twtto .11 2.° pla- 
no dei  be'Hss1mo edlfizio. 

Sede, quindi, pifl adeguata 
e conprua alPlmportante, vo- 
hime dl affart rafrgtunto dal- 
Ia forte e serie Ditta. 

'Angrnrl. 

tumú 
La mostra di Vito Perona ai Circolo Italiano 

Domenica scorsa,. 7 corren- 
te, venne inaugurata, nel sa- 
lone "Conteasa Marina Cre- 
spl", ai Circolo Italiano, Ja 
Mostra d'Arte di Vlto Pero- 
na. 

I/attesa per questa annun- 
clata mostra era vivíssima ne- 
gli amblentl artlstici ed intel- 
lettuall delia città — e dicla- 
mo súbito che Ia realtá ha 
Boddisfatto completamente l'a- 
spettatíva. 

Quella dei Perc» é un'arte 
comune nella tecui^o, ma orl- 
ginale e personalíssima neile 
sue plú spiecate caratterlsti • 
che: imaginlfica e cromatica. 
L'lmmaglne, che conservando 
una técnica quasi clássica ha 
tuttavia un certo sapore im- 
pressionista,   é   tracciata   con 
una riechezza e singo-arilã di 
colori che soltanto 1'lntenditò. 
re dtorte e dei chimismi cro- 
matici africani puó apprezza- 
•re. Perché tulti 1 soggetti 'dei 
Perona. sono impressionj  d'A- 

fricá: fantasie dl cavaloate 
árabe, panoraml afrlcanl, ca- 
soate africane, tramonti afri- 
cani. E slccome tutto cló ch'é 
veramente pecuüare ai conti- 
nente nero ottre a noi sempre 
un sapore esoticò, quasi sel- 
vagglo, ne viene che non si sa 
plU s© Varte dei Perona co- 
stltuisca un fatto fortemente 
emotivo per li suo valore in- 
trínseco o per quello interpre- 
tativo. 

Neiruno © nell'altro caso, 
si caplsce, 11 mérito é tutto 
dell'artlsta, ed il risultato é 
che Ia tela attrae, commuove, 
conquista. .   . 

♦ » * 
Gll Intervenuti allMnaugu- 

razione furono una vera folia, 
ed 11 Salone Contessa Marina 
Crespi continua visltatissimo 
da un eletto putobllco .di arti- 
sti, di tntellettuali, di amato- 
ri — talché tutto fa prevede- 
re che Ia mostra sara corona- 
ta dal prú lusinghiero sueces- 
BO. 

Specialitá Italiane 
Mercadlnho Daqtte de ' 

Caxias, 9Q7 

DOTT. DANTOIT VAMPRB^ 
II dott. Danton Vampré, 

comunica ai suoi amici ' e 
clienti che ha ripreso Ia sua 
attlvitá professlonale, rlapren. 
do in Rua José Bonifácio, 110 
- 2." sobre loja, sala 9, 11 silo 
üfficlo Logale. 

* # #' 
GAETANO PASSEaíÒ ' 

Dalla Casa di Salute Brme- 
lindo Matarazzo, — ove era 
Btato rlcoverato in aéguito a 
tripllce frattura dl tina gam- 
bá, — si é trasferito ali* sua 
resldenza, in Rua Novo Hori- 
zonte, 12, il signor Gàetano 
Passero. 

Passaita Ia fase critica. Ia 
cura .dei nostro noto connazio- 
nale segue 11. suo corso" nor- 
male, tutto iasciandb pteve- 
derenna relativamente' rapldn 
guarigioné.. 

Auguri. 
* * * 

fTUDDE 
Dumnte Ia settimana scor- 

sa. sono nati in S. Paulo: 
Teresa Porta di Pietro — 

Vito Cracasso di Vinçenzo. 
* * * 

rOMPTiTÜANTÍI 
Domani festeegerá il suo 

anniversario niai*alizlo. II «ig- 
Narciso Lucchini, padre dei 
nostro compagno di lavoro 
Va1r''«mar. 

GM giuneano c-aditi 1 pW 
lietl auguri dei "Pasquino". 

Durante lá settimana. scor- 
sa. hsnno fe«teggiato il loro 
comp'eanno. in a"es'a Coinlta- 
le,   i   spe-nenti   eonnazlonali: 

'PBíinual© Barci' — Fausto 
Pardini di DÍno — Oeloslma 
Luconi dl Luisrl — Francescn 
Dlnuocl — Dora Pardinl — 
Pasmialino Di Mauro — Pado 
Jannuzzl — Osvaldo Porta fu 
Mattep. 

* * * 
DJijrnRSST   ' . 

Durante Ia settimana scor- 
sa, si «onq snenti in questa 
Canitale, 1 seguenti connazio- 
nali: 

Ambrosina Camárpo Pottel- 
la —  Giovanni De ilruoca —.. 
Nrafale    Dai"to   —    Carmine^ 
Vaiano — Pelfcia Romano Au- 
rlccblo — Giusewne Mazzantl' 
— Saverio Ruggiero -^— Rosa 
Lnnetta — Caetano Rltucd. 

VufâktoM 

k. 

; 
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11 Campionato Sociale 
delC.CT SP. 

Dojnenica 7 corr. ©bbe iuo- 
gu Ia gara per il campionato 
sociale ,a«l Cliift Cacclá e Tiro 
S. Paolo. 

' La gara fu brillaptemente 
Tinta da Luigl Moünari, con 
20/20, e Ia vittoria, per !a 
quale gli venne aggiudicata Ia 

Império, Cunha, Lupatelli, Ge- 
rasi, Souza e Heitor de Oli- 
veira. 

li IProgramma si chlnae con 
una Prova americana, a oui 
parteciparono 19 tiratori ç 
ehe dette i seguenti risultati; 
1.° e 2.° Premi, Molena e Hei- 

IMncitMe 

tor de Oliveira, In parti egua- 
ii, con 12/12 — 3.", Souza 
con 11/12 — 4.°, Saraceni — 

K5.% Império. 
. La. gara,. che ai, svolse tra 

rentusiasmo dei numerosl in- 
térvenuti,' riuscí Intereasan- 
tisslma ed  emozionante. 

Domanl, alie 9, a Cocaia — 
Guarulhos   —   avrá   inizio   Ia 

^^^^■^^•.f'     G^le Oaía dí Tiro  ai Pic- 

Medaglia d'oro ed 11 titolo di 
Camplone Sociale 1937, fu 
da tutti ritenuta meritatissi- 
ima. 
. .íá, collocazione generáè 
degli .altrl çonçiorrenti fu. Ia, 
»eg;u©nte: Pallotta, Gad, Mot- 
tln, Molena con'18/20 — Sa- 
racenl e Adorna çóa n/-20 -(- 
Laurlno, I>angone, iPugllsi, im- 
pério  e Lupatelli con   16/20. 

avolse ■ uáa pro,va jdl 3 pícçio 
ni, incul, su '27 còücòrrenfi', 
riuscirono vincltorl:    Adorno,' 

elone,'   promessa    dal     Club 
Paulista-de Tiro ao VOçi 

FEMINAFLUX 
I!   grande   regolatore 

APODIX v 
Tônico nervino 

Volete rendere 
bianca ia vostra 
pele Uberandola 
da tutte 1© impu- 
rltá e faria, diven- 
tare mórbida, ai. 
vea e plena d'ln- 
canto «omparabile 
ai  giglio? 

Eaperimentate 

CREME 
NiaON 

La crema  NliGON 
non insinua, 

agisce. 

IMPALUX 
Contro Ia malária 

VERMIPAN 
Vermlfugo per tutte le etá 

POMADA HEMOTANICA 
Emorroldi 

DISTCaiBUTORI 

C. FORTES & CIA. LDA. 
Rua da Liberdade, 286 Tel. 7-5588 8. PAOLO 

5IGnORA, 
SE SIETE INTELLIGENTE 

"NOVELLA" E' LA RIVISTA 
PER IL VOSTRO SALOTTO. 

a u d a c i e 

LA SIGNOKA — Desldeferei ohe si vedease aüche 1'altpo 
neo: quello solto. Non si potrebbe farlo restar fuori dell'abito? 

LA SARTA — Bwdi che, mettendo fuori lul, mettono den- 
tro lei... 
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TbU, QuUió. IXfnaUui 
Martedi 2 corrente, alie 

ore 20, é morto ü dott. Giu* 
lio Pignatari. 

Uestinto era nato a Ca- 
tanzaro nel 1888 e comjn 
i suoi studi di medicina i 
Torino, Parma e Firenze. 

Sposata Ia Contessa Lí- 
dia Matarazzo, figlia dei 
Conte Franeesco Mataraz- 
zo, si stabilí in Brasile e 
si dedico alVindustria del- 
ia laminazione dei metalli, 
che porto dd uno stato svi- 
luppatissimò. A questa in- 
dustria egli dedico tutta Ia 
sua intelligenza e Ia sun 
attivitá, trionfando infine 
ed affermando Ia "Lami- 
nação Nacional de Me- 
taes" contro ogni diffi- 
denza e difficoltâ. 

Gentiluomo e persona 
rettissima, il dott. Giulio 
Pignatari lascia un since- 
ro cordoglio nei suoi nu- 
merosi parenti, amici è 
collaboratori. 

. Prendono il lutto Ia spo- 
sa Donna Lidia Pignatari 
Matarazzo; i figli Olpa. 
Franeesco e Ferdinanâa; 
il padre dott. gr. uff. 
Franeesco Pignatari (as- 
sente); i oognati Conte 
Giuseppe Matarazzo di Li- 
cosa; Contessa Annn, De 
Notari Stefani dei Duchi 
di S. Girardi; Conte An- 

dréa MatardfZzo e Coiítes- 
sa d. Amaliá Cintra Fer- 
reirarMatarazzo; D. T.ere- 
sina Matarazzo ed il dott. 
comm. Gaetano Comenale; 
Donna Mariangela Mata- 
razzo (assente); Conte 
ing. Attilio Matarazzo e 
Contessa d. Adele dei Con- 
ti Dali Aste Brandolin; D. 
Carméla Campostano-Ma- 
tarazzo e il Comm. Antô- 
nio Campostano;.. Princi- 
pessa Olga Matarazzo e il 
Príncipe Giovanni Alliata 
di Montereale Vülafranca; 
Contessa Ida Matarazzo e 
il Conte Vettor Marcello 
(assenti); Conte Franee- 
sco Matarazzo Jr. e Con- 
tessa Mariangela Mataraz- 
zo di Andréa; Conte E- 
doardo Matarazzo e Con- 
tessa Bianca Troisi-Mata- 
razzo; Príncipe Franeesco 
Rtispoli. ^ 

1 funerali ebbero luogo 
mercoledí, 3 corrente, e 
numerosi furono gli inter- 
venuti che dalla Rua Had- 
dock Lo6o, 333, residenza 
âelVEstinto, ne vollero ac- 
compagnare le spoglie ai 
Cimitero delia Consolazio- 
ne. 

Alia Famiglia Mataraz- 
zo il "Pasquino" rinnova 
le sue sentite condoglian- 
ze. 

Anzeigen im "Pasquino, Coloniale" sind 
erfolgreich weil diese Zeitung: 
1. unter dem riesigen Verbraucherkreis von 

2.000.000 Italienern die im Staate S. Pau- 
lo leben, sehr stark verbreitet ist. 

2. seit 30 Jahren erscheint. 
3. modern aufgemacht, auf gutem Papier u. 

sauber gedruckt, in einer Seitenzahl von 
mindestens 28 Seiten erscheint und zum 
wirklich niedrigen Preis von 200 Reis 
verkauft wird. 

4. keinen ausgesprochenen Anzeigenteil be- 
sitzt, sondem alie Anzeigen gleichmaes- 
sig auf Textseiten verteilt vrodurch der 
hoechstmoeglichste Erfolg gewaehrleistet 
■wird. 

Jfamae*' $*&& 
E' con vivo piacere che — data venia — riportia- 

mo da "Cínquanfanni di lavoio degli italiani in 
Brasile", quéàte brevi note sul nosíro egrégio eonna- 
zionale Lisimáco Grechi, in obbedienza ai nostro pro- 
pósito di illustrare ai nostro pubblico le figure piú 
egregie delia Colônia Italiana in S.  Paolo: 

E' ãel paose di Vir guio, il mantovano geniale che, nei xuoi 
versi immortali, ha trasfuso anche il suo grande amore per 
Vltalia e per il popolo segnato da Vio per ragginngere mete 
luminose; e dei popolo mantovano conserva le migliorj, qnalitá: 
Ia franchezza e Ia lealtá. I suoi genitori ne.curarono con amo- 
re 1'edneazione; ed egíi segui i corsi ginnasiali nelle seuole 
delia cittá, dove si dístinse per-l'ingegno vivace e per 1'appas- 
sionatá dedizione alio stnãio. Ma le vicende delia vita non gli 
permisero di continuare i corsi superiori e.ben presto, ahban- 
donati gli studi, nei quali peró affinó le-mie conceaioni delia 
vita e il suo temperamento umanistico, Io vediamo glovanissi- 
mo, in Brasile dedicáto ai commcrcio. 

Fu ãapprima impiegato in un'imporlantissima casa com- 
mereiale italiana. In seguito, faocndo tesoro delia lunga espe- 
rienza e fidente nelle risorse dei suo ingcgno agile c, nello stes- 
so tempo, equilibrato, tento il commercio per conto próprio, 

Molto giovane ancora, Lisimáco Grechi é alia testa di un 
magazzino di tessuti nel more delia cittá, a rua Direita, dove 
ben presto si affermó tra le case congeneri, in modo brillantc. 

Pochi anni dopo, pur curando sempre gli affari delia Casa 
di rua Direita, fonda in rua SI de Abril, in queWimmensa fu- 
cina di lavoro che é il Braz, unHndustria metallurgica che as- 
sunse, cot suceesso, un'importanza fuor ãel comune. 

Va segnalato. Vamore che il Grechi ha per le associazioni 
di carattere prevalentemente italiano; il suo nome figura, in- 
fatti, fra gli ideatori e fondatòri dei Cirõolo Italiano, Ia gran- 
de sociètá che ha preso parte oospioua in tutti gli eventi pa- 
triottici^dclta nostra oollettivitá. Egli é-stato anche sócio con- 
sigliercidi societá-sportive, anche Io sport ê stata sempre una 
ãellc site passioni, -E poichê ha attituãini-di prima linea, fu 
presidente e ãirettore di varie associazioni sportive tanto ita- 
liane che brasiliane; ed in queste cariche spiegó un'attivitá 
cã un entusiasmo giovanile, riuscendo sempre ad ottenero lar- 
ga considerazione <ed ammirasione per Ia sua affábilitá e si- 
gnorilitã di tratto. ■ 

Aitohe in mezso alia classe, dove affermó Ia sua individua- 
litá eornmerciale, godette sempre di larga estimazione; fu dei 
piú entmiasti ideatori delia fondazione^della societá dei ne- 
gozianti-sarti, conquistando Ia stima di .tutti gli associati che 
Io nominarono, per varie riprese, loro presidente. 

Lisimáco Grechi ha cosi traecíato, nella sua vita di lavoro 
e di cittaãino, solohi luminosi che vanno segnalàti con vivo 
compiaeimento. 

Ma il capitolo piú brillantc delia .sua attivitá é segnato 
ãállct sua compartecipazione a tutti gli Mvvenimenti patriottici 
che furono festeggiati o patrocinati o ausiliati dalla nostra 
collettivitá; e, quando dopo una vita di fecondo e intenso la- 
voro, volle intraprenãere un viaggio di stuãio e di svago in 
Europa, fece una lunga sosta in Itália, , 

Questi uomini, che haniio lavorato in silenzio e che non si 
allontanano mai dalla linea dei dovere che si son tracciata so- 
no i veri cittadini eã i veri patriotti, che vanno ricordati e per 
l'elogio delle loro operositá e per Vesempio che laseiano alie 
generazioni future. 

5. unter aehnlichen Insertions-Organen die 
maessigsten Anzeigenpreise hat und bei 
Halbjahres- oder Jahres-Abschluessen 
noch weitere Preis-Ermaessigungen ge- 
waehrt. '; ::t 

Wenn Sie Ihre Propaganda erfolgrei- 
cher gestalten wollen, inserieren Sie staen- 
dig im "Pasquino Coloniale". 

liMIU    II       IL\tll,^. 



ti pai 

riccrebe 
affannose 

SI, sigqori; pare una be- 
stialitá, |ha c'è ancora qual- 
che dotto ai mondo che in- 
siste nsl çredere che Tuorno 
dlscenda (naturalmente "per 
11 raml" com'é abitudlne 
dei quadrumani) d a 11 a 
scimmla. 

Uno dl questl é 11 dott. . 
Jensen, svedese, Incaponlto 
neiridea dl rintraeclare, in 
qualche parts delia terra un 
superstite camplone dl quni- 
la razzaiChe In epoche re- 
mote secímdo lul, servi d'ln- 
termediarla fra Ia bestla ir- 
raglonevole e Phomo sa- 
piens.    ' 

Da tempo 11 sullodatõ dot- 
tore fermava quantl Incoa- 
trava nel suol lunghi viaggl, 
e avvenivano fra lul ei suol 
Interlocutorl dei dlalogihl dl 
questo genere: 

— Scusl, slgnore, lei sa- 
rebbe per caso, magarl nel 
momentl d'ozio, un po' pl- 
tecantropo? 

— Io no- sono violinista; e 
lei? 

— Io sono uno scienzlato 
svedese, ma non Io facclo 
apposta..B dica: Non s'é mal 
accorto che almeno suo pa- 
dre per çsempio, avesse qual- 
cosa delia scimmla? Un 
pezzettliv» dl coda, degll zl- 
goml sçorgentl, uma certa 
propenslone a dondolará 
sugll alberl o ad eseguire 
sul plano pezzl a quattro 
mani? 

Naturalmente il dott. Jen- 
sen faceva fiasco ognl vol- 
ta; ma non Ia plantava, e 
a fúria dl cercare Invano si 
era quasl convlnto dl essere 
lul stesso Io sclmmlone rl- 
cercato;* solamente era in- 
certo se*iacrlversl alia Pede- 
razlone dei Gorllla o ai So- 
dalMo dei Uberl Mandrilll. 

Or eoco che un bel glorno 
trovandosl In África e do- 
po lunghe quanto Inutlll • 
rlcerche; capito per caso In 
una forçsta, vergine fino al- 
Tesagerazione dei Oongo 
citeriore. 

Fatte"alcune miglla, s'\m- 
batté a un tratto In un in- 
dlgeno che gll sembró aves- 
se tutte- le caratteristtche 
dei pre^ecessore dell^omo. 
Ma conie accertarsene? 

Bbbe t uh'ldea luminosa: 
Gll chlederó in prestito un 
talléro dl Maria Teresa; se 
va in í-bèstia é segno che é 
un uon\p! 

Pece infattl Ia domanda; 
U preteâo pltecánlaropo per 
tutta risposta staccó una 
foglla dl banane, cl sputó 
sopra e glle Ia porse. 

— Sara un uso locale dl 
rUasclare e flrmare le cam- 
bial! — penso Io scienzlato. 

1S 

7iMlhl£4fUe 
si trovano in vendita le eccellenti 

SIG ARETTÈ 

LATINOS 
fabbricate con tabacchi di prim'or 
dine, e che distribuiscono in maniera 
"COLOSSALE" cheques di vari va- 
lori e coupons sellati che danno im- 
mediato diritto ad una gita a Rio de 
Janeiro, con viaggio, permanenza in 
hotel di 1." categoria, passeggiate 
ecc, assolutamente 

(fajlU 
Non    perdete   questa   opportunitá   e 

FUMATE   LATINOS 
8oo  rs. 

E per non disgustare 11 pro- 
gsnitore fece flnta dl aver 
mangiato Ia foglla, cioé Ia 
prese e se Ia mise In tasca. 

* * • 
Allora glle ne venne In 

mente un'altra: Io Invltó a 
pranzo. 

Sedutosi a tavola — oh 
meravlglla! — 11 bravo... 
antenato si mostro cosi ma- 
te educato che pareva un 
autentico uomo moderno; 
divoró 1 clbi voracemente, 
tracannó un bicchiere dl 
spaghettl. bewe un numero 

Infinito dl piatti colmi d'i- 
dromale, si puli Ia bocca 
cogli artl taferlorl, e non si 
miss le posate in tasca per- 
ché privo delia medesima. 

L'illustre svedese era fuo- 
ri di sé dalla gioia, e, tutto 
acoeso come un fiammlfero, 
dalla forte sbornia- aveva 
finito col perdere Ia... ca- 
pocchia. I dus, fra 1 sensi 
tanarriti ma latenti delia 
,p.lú solldale fratemitá, non 
tardarono ad addonnentar- 
si dopo essersi fraternamen- 
te rotolati per terra. 

Senonché ai risveglio. Ia 
mattina, Io scienzlato si ri- 
trovó tutto solo ai piedi di 
un albero; e ricapitolando 
alia megllo l fattl delia 
glornata traicorsa, si do- 
mando: '"Era un uomo od 
una scimmla?". 

Ma ad un tratto- metten- 
dosl una. mano in tasca, 
si avvide che non aveva piú 
11 portafoglio; ed allora 
esclamó con un sospiro: 
"Era próprio un uomo!". 

Bruno Putéri. 
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complicazioite 
'Õojilè iflnovazioni che sor- 

gono, Ia vita .dlvlene sempre 
piú cõmplicata. Giá non si puó 
plú camminare dlstrattamen- 
te t>er le strade. In ogni puu- 
to c'é il pericolo, per esempio, 
d-elle automobili. Anche tro- 
vandosi sui marciapiedl non é 
escluso il pericolo degli Inve- 
stimenti. Questo permanente 
stato di preoccupazlone per- 
turba i nervi delle .persone 
ãiSboli ed anche di quelle. íor- 
ti che non si curano igienica- 
mente. Nelle grandi metropoli 
il progresso corre sempre pa- 
rallelo alia complicazione. In 
queste condizioni, non tutti 1 

Joro abitanti possono alimen- 
tarei e riposare come dovreb- 
bero. Si esauriscono, perdono 
fosfato ed altri elementi indi- 
spensabill ai sistema, nervoso. 
E' questa Ia ragione èel suc- 
cesso 'dei Tonofosfan fra gli 
esanriti delle grandi cittá. 
Alia fine di due o tre iniezio- 
ni si sentono rinnovati, ritem. 
prati, come ae avessero godu- 
to aleune settimane-di vacan- 
za in .nn clima «li montagna. 

CONNAZIONAIJE   —   Dob- 
biamo essere sinceramente lie- 
ti    dello   sviluppo    raggiunto 
dalla 'Eíaposizione per Ia Com- 
memorazione   id«l   Cinquante- 
nario   dellTmmigrazione.    In 
fondo, ognuho idi noi si sente 
lusingato   quando   un. ricono-. 
scimento viene a consacrare 
nostri «forzi, i nostri sacrifici, 
il noatro successo. iE Tadesio- 
ne  ufficiale deintalia   e  dei 
Brasile   all'Es;posizione   dá   a 
questa   consacrazione   un   ca- 

.rattere  dl  solennitá   che   ne 
■eleva sommamente Ia aignlfi- 
icazione. Quanto all'idea, utfi- 
i cia1m6nte_   annunciata     dagli 
i organizzatòri  dell'EsposizIoné;~ 
idi rendere omaggio alia me- 
j moria    dei   Oonte   Praneesco 
| Matarazzo,    come    Esponente 
I masslmo   dei   Lavoro  italiano 
1 all'estero,    rinnoviamo   il' no- 
stro plauso a Praneesco Petti- 
nati — anima delPorganizza- 
zione — non trascurando  di 
lasciar   notara   che  con   qu«- 
sfatto spontaneo e idlsinteres- 

■ sato    ©gli    conferma    ancora 
una volta ia noibiltà dei suo 
carattere  o Passoluta  impar- 
zialltá   nella   ricerca   e   nella 
consacrazione dei plú veri ed 
alti valori delia nostra collet- 
tiTitá. 

VICE — Un. gentlluorno 
confessa ,e ripara un errore. 
ün uomo accorto, qui appro- 
dando, impara siúbito che "nfto 
lia nada como um dia depois 
do outro". 

• CTOOOliINO — Vi abbiamo 
gtá detto che i noml che ab- 

. Mamo' sentito comÈ probabili 
candidati sono: Marchese Nl- 
castro Ouldlccionl, Praneesco 
Matarazzo  Nipote,   dott.  Mar- 

plccolsi po'sÉ 
célíó Sifano, Emidio .pachi, 
Dottato Plastino, Serafino FU. 
letKpo,.- Itog..; ByariBio- Rossi, 
Prof. Manlio Nello Benedetti, 
dott. ■ Alcide Dal*, Cohtè A- 
driano Crespi, Comm. Gaetano 
La Villa, Rag. Alberto Bonfi- 
glioli, Ten. Ferdinando Mar- 
tini, Vincenzo Langone, Rag. 
Raftaele Mayer, dott. Antônio 
Grisi, Lisimaco Grechi, Comm. 
Attllio Vemturi, Rag-. Giovan- 
nl Pattori, Ing. Luigi Girardi, 
Rag. Pellce Pincato. 

píome piti,   nome  meno,   Ia 
üsta eará compilata su queste 

sti concetti vanno applicati a 
tutti    tnáistlntameiiíe.    Anzi. 
non   ■«oltànto' i-agli - individui, 
má anche ai giornali. 

- ■'   HÀnTVSCÉliiJt— Quinhen- 
t&Oi. 

CAOCOATORE—Very weli! 
VENETO —■ La casa é lan- 

guida? Sembra casa languida. 
Invece é feroce. Ve ne accois 
gerete da quello che vi dire-. 
•mo in séguito. 

COLLEGA — Ma noi ne ab- 
biamo giá, i gioielli pieni. Pe- 
rô, H giomo in cui nòi lasce- 
remo   dormlre   in   tranquilla 

1 pettini vengono ai ftodi! 
CAETANO,  PÁB ELLO — 

E Invece non 4. Tutti «osl, 
voialtri coloniali. Se non vi 
dánno Ia «trigltota, non vi 
mtttete in linea! Che bárbaro 
gusto ei provate, é iriesplica- 
bile... 

BElDUiCE — Ma perché so- 
no stati convocati poi •ufficla- 
:i, sotfuíficiali, caporali e sóí- 
dati? Semíbrava che dovesse 
trattarsi di una riunione per 
decldere le sorti dellá Spagtia, 
ô poi non 'si parlo che di pòs- 
sibili scaechi e probabili tre- 
sette. 

OOLLABORATORE —iMan- 
di, mandi — favorisca, anzi; 
favorischino! '   '■ 

-*.   '] 

Tnagiea íO 
DAOUEL1E OUE  USA O 

TONOPHYL 
TÔNICO DO CEREMO GERADOR MS FORÇAS 
PHYSKAS EMENTAES, ESTIHUÍAHTE DA 

ESPHERA  HEURO SEXUAL % 

fM SAO PAULO: DROGARIA MORSE - fort Bofiifxio.  129. 
ôasi. Noi ce ne interesseremo 
in primo luogo perché abbia- 
mo avuto sempre una grande 
simpatia per 11 Circolo, e poi 
perché Ia nostra massima as- 
aoclazione ha il diritto dl esi- 
gere daJla stampa Ia plú as- 
sidiua « lealé collaborazione. 

OONPEBBNTB — II signor 
Emidio P. ê nel suo pieno di- 
ritto di pensare bene o male 
di noi. E dopo áver pensato, 
é nôl suo pieno .diritto di ma- 
niféstare li suo pensiero. Se 
noi facessimo delia política, 
saremmo giusfcappunto dei li- 
beri ■ pensatori — quindi cl é 
impossibile pon ammetíere 
negli altri "Ia ptti ampla liber- 
ta dl opinione. Soltanto, non 
bisogna dimenticare- che que- 

pace .l'umorismo genérico per 
dedicar-cr a quello locale ■— 
che fracasso, nel semlnato co- 
loniale! Non bisogna dimen- 
ticare che nulla ai mondo é 
piii eloqüente .dei noatro silen- 
zio. $5, spedalmenite, nulla é 
pM prezioso. 

ENTRAMBI — Tanti cari 
cari cari saluti. 

.OONPHTTARO — Ma che 
se iü'é fatto dei Cacciator Pi- 
noni che non se ne .sente piú 
parlare? Ha mollato tutto, 
piecioni  e "piecionesse"? 

RIWRO BÜONO -^ B che 
se n'é fatto delPaltro quasl e-. 
quivalente cacciator Sinisgal- 
ii? Ha mollato tutti 1 rltiri, 
anche quello buono? 

AMIOO OILIEGIA — Tutti 

ESAUBITO 
• é giá il 
 TEATRO   BOA   VISTA  

per il 
DEBUTTO — OG(H, ore 20 e ore 22 

■    •      delia 
CANZONE   DI   NAPOLI 

Xmpresa N. Vlgglani 
con  Ia bellissima aovltá 

NOSTALGIA DI MANDOLINI 
idillio musicaie in 3 tempi e 7 quadri d; 

RUBINO 
e    GRANDE    ATTO    D I    VABIETA» 

Scenari manavigliosi dei Proí. Spezíaferri dei Real Teatro 
S. Cario di Napoii. 

(Domenlca — orei 15 — Pina e.RuMno offrono' un ricordo 
a tutti 1 bambini che andranno a salutar!! sul palcoscenlco 

jockey-club 
Con un amgnifico program- 

ma 11 Jockey Club íará reallz- 
zare domani nel Prado di rua 
Bresser un^ltra riunione tur- 
tlstica. 

ÍMeci attraenti corse ver- 
ranno dispuitate fra le quali 
il Gr. Pr. "14 de Março" con 
26 contos e su 3.000 metri. 
Pormasterus, galpetre, Dunil 
e Papary sono i quatro con- 
correnti che si presentano per 
questa grande disputa. Por- 
masterus benché diapensi da 5 
a 14 chili é il franco favorito. 
La 1.* corsa avrá Inlzlo alie 
oro 13,15 con qualunque tem- 
po. Ai letitori dei "Pasquino1-' 
diamo i nostri "palpites": 

1.» corsa:   Pesta - Juba 
- Mandy      34 

2.'.  corsa:    Doradinha   - 
Garla - iDelilah      12 

3.*    corsa:     Saphlnha    - 
Nababo - Littoral .... 12 

4> corsa: Prelúdio - Pre- " 
dileta - Mecenas .... 11 

5.» corsa: Zermatt - May- 
nas - Salmon   ...... 12 

6.*  corsa:   Oaruria  -   Pi- 
okless T Randera .... 14 

7.* corsa: Taster . Blynor 
- Dlm©  34 

8." corsa: Pleur d'Amour .   ' 
- Arauto - Punding.. . .12 

9.a corsa: Pormasterus -..', 
Salpetre - Papary ■,. , i  ' 12 

10.' corsa: ; Alter Ego -■. •„■• 
Betanla - Duccal... .; ' .1,4 

STINCHI 

' 
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due commediole 
studiate 

PRIMA 
Persona^gi: 

IL CLIENTE. 
IL CAMERIEBE. 

(La scena si svolge In un 
caffé abbastanza affollato). 

IL CIJBNTE (entra nel 
cáffé; si guarda intomo; 
Vede «gualèhe tayplo libero 
vicino ad una parete; si di- 
rige verso un tavolo presso 
lá parete; si mettei a sede- 
re) — Camériere! 

IL CAMBRXERE (da lon- 
tano) — Véngo! (continua 
a tnrare hmtaiio dal CUEiN- 
TB). 

IL CLIENTE! (apre un 
glpmale; legge per qualche 
Istante) — Camériere! 

IL CAMÉRIERE (sempre 
da lontano e senza avvici- 
narsi ai CLIENTE) — Ven- 
go súbito! 

IL CLIENTE (riptvnde Ia 
lettura dei giornale; legge 
per pnalche minuto; poi al- 
za gli ooohi dal giornale) — 
Camériere! 

IL CAMÉRIERE (sempre 
da lontano) — Un momento, 
signore! Vengo Immediata- 
mente. 

IL CLIENTE (comincíando 
ad fnonietarsi) — Ma che 
oorcheria é questa! Camé- 
riere! 

IL CAMÉRIERE (final- 
mente sf a.wicina ai tavolo 
deü OIJFNTE) — D signore 
comanda?     • 

IL CLIENTE — Ci sarebbe 
aualche cosa dl veramente 
fresco? 

IL CAMÉRIERE — Si, si- 
gnore:  ia parete alia quále 
lei é aooogrfato da mezz'ora 
é dlpinta dl íresco. 

k.      CALA LA TELA 

SECONDA 
EL CONVALESCENTE 
I/AMICO. 
L'AlJTOMOBILISTA. 

I (La scena si svolge per Ia 
strada; si vede da. lontano; 

Commestibili italiani 
Mercadlnbo Duque d* 

j     , Caxias, 207 

Jl •I 

Regail "SUDAN fl 
Premi per Ia Pasqua 
Sono giá stati distribui ti hei pacchetti di sigarette 

^Pulgror'e''Rumba" 
in circolazione dal giorno l.mo dei mese e fino ali 16 corr., i 

GOU P Ó N S   N UME R A TI 
che daranho diritto, ai loro possessori, di ricevere le 

BELLE   SORPRESE 
che risulteranio dalla prossima Lista dei Premi, n.» 18, che sara pub- 

blicata il giórno 16 corr. in comineinorazione delia Festa di Pasqua. 
Moita attenzione, adunque, nei "coupons" rinvenüti nei pacchetti 

di sigarette sopra menzionati. 

FÂBBRICA DI SIGARETTE SUDAN 
 — SAN PAULO  

la facciata di un ospedale; 
alTalzarsi dei sipario il CON- 
VALESCENTE guarda 1'P- 
spedale). 

IL CONVALESCENTE — 
Non vedevo l'ora di uscire 
dall'ospedale (dá un aJtro 
sgnardo all'ospedaIe e so- 
spira). 

L'AMICO — Eh, Io credo! 
(offre il braccio ai CONVA- 
LESCENTE, che vi si appog- 
gia; í due cominciano a 
oammínane  lentamente). 

IL CONVALESCENTE — 
Sara megllò camminare sul 
marciapiede. 

^'AMICO — Si, sara me- 
gMÒ, 

L^ÚTOMOBILKTA (gui- 
da rautomobile: alPaltezza 
dej due sterza . bruscamente 
per evitare un ciclista; Pan- 
tomobile sale sul marciamiede 
e investe il CONVALESCEN- 
TE buttandolo a terra: 
1'automobiÜsta     e  TAMICO 
soccorrono il CONVALES- 
CENTE e Io adagiano nel- 
raMtomobile per ricondurlo 
airospedale). 

TL CONVALESCENTE — 
Vàttt a fidare dei mediei! 
II dottore ml ha assicurato 
«he armai potevo usclre 
dairospedale  senza timore... 

; ; LUIGI BERTOLDO 

Elettricitâ 
INSTALLAZIONI ELETTRICHE 

INDUSTRIALI 

SI   COMPRANO 
E   SI   VENDONO 

motori, alteraatori e trasformatori 
::   :: di tutte le grandezze   ::   :: 

Av. Celso Garcia, 56 — Telefono: 9-0968 

ACOADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Rn» Florencio de Abreu, aO-Sobr. — Telef. 2-8767 

Alfredo Monteiro 
Plrettore-Profes»ore 

GBJNBRAILB Lunodí, 
DftUe    20 

OORSO 
mercoledl   e   venerdf. 
«U* 24. 

OORSO PARTICOíLAKiB — Martedí, 
giovedí e «abato. Dali» 20 alie 24. 

Lezionl parUcoIari ogni glomo dalle 
8 di mattina alie 24 — Cone com. 
pleto in 10 lezionl. 

SAPATEAOO AMERICANO", menealitá 50$000. 
■■ss 
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« AQUILA ff 

(UA   MÁRCIA   IMPERIAJJE) 

II PB5B   I/B   BUOTf E  II 
FAMIGLIE ITAIilANE 

VENDITE   A  RATE 
ROBUSTA 

PRATICA 
sauBSNzroeA 

IíA MIGMOBE B PIU'   CONVENIENTE NEL  PBBZZO 

CASA MAPA B. Quintino Bocaynva, 78 - S. Panlo 
Caixa Postal 1.679 - Phone 2-2865 

DR. ALBERTO AMBROSIO: 
CLINICA MEDICA — VIE URINARIE 

Consultório:  Bua Benjamln Constant, 51 — Sale 31-584 
DAIULE ORE 14 ALÍ.E 16. 

Besidenzul: Bua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0007 

B E N E D E T T I          1 
1 8. PAOLO                                   PIEENZE 1 

ÀlNTUUWlTA' —  QUADRI  — OGG'E!TTI   Dl ARTE       1 
Perizie e restauri dl quadri antichi e modernl             1 

108 — BABÃO BE ITAPEMNINGA — 108              1 

^^H 

Telef. 44305 — Cassetta postale 3205               1 

AO MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NEL 1000 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine da scrivere,  maccblne registratricl,  dl  calcolo 

e dl somme. 
Cassefortl e Arcblvi dl accialo e in legno per scrittoio 

in generale. 
Grande assortlmento dl macchlne licostruite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

Dizionario rínietlco 
TERMOSlfX>NE — La ri- 

vista dei tubi. 
FALSABIO — Un ünan- 

zlere con spirito cfimlta- 
zione. 

LIANE — Le stelle filanti 
delia jungla. 

EDITTO — Un avviso con 
Ia corona. 

DBCESSO — La morte da 
lettera commerciale. 

COMMEMORA1ZIONI — I 
bottonl postumi. 

DEBITO — II credito da 
un altro punto di vista. 

UPFEOIO POSTALE — La 
grande orohestra dei timbri. 

iTBOCHIAIA — II conta- 
gocce d«ll'amore. 

SPUGNA — Un cuscino 
beone. 

PARMACIBTA — V&Uto- 
rimessa dei medico. 

BOORSEITA — Una sinte- 
si di cose inutüi. 

PERLE — La gioielleria 
del^Atlantico. 

PALPEBRE — Le tendine 
degll occhi. 

OORRIDOIO — Una stan- 
za che imita un serpente. 

TORRONE — n mal di 
denti incartato. 

NOGDO — Una, corda che 
si vuol íar notare. 

RIMOiBSO — n male non 
digeilto. ! 

RTT.Tí; — L'odio liquido. 
GELOSIA — n campa- 

nello d^llarme dell^more. 
OfTTONE,— L'oro con il 

passa-porto falso. ; 
GEMELLO ^ II pleona- 

smo dl un fratello. 
LAGUNA — n maré in 

una casa di riposo. 
TIC-TAC — La conferen- 

za di un orologio. 
COMPASSO — H pro- 

fessionista dei cerchi. 
BBOCHBGGIO — n tan- 

go visto da un lupo di maré. 
PBNTIMENTO — 11 cava- 

tappi dei perdono. 
SÁTIRO — n "viveur" dei 

boscihl. 
INVIDIA — n tramezzo 

dell^micizia. 
FORMAGGIO — La plá- 

stica dei latte. 
MONOSILLABO — Una 

parola che ha íatto Ia cura 
per dimagrire. 

TENORE — H centro-at- 
tacco delle opere. 
MOCCOLO — Una candíla 

soesa ai pianterreno. 
ZINGARI — I pirati di 

quando non era ancora in- 
ventato il maré. 

SORPRESA — II pulcino 
delle uova di Pasqua. 

i   punti    sugl'"i 

— Slgnore, ha tini to dl guardare le gambe dl mia moglle? 
— Ma Io non guardo le gambe, guardo le mutandine!... 

_J^^f^{^*^V«faí!ftfeM^«ííí(s£l^^^SS^2SSl^ jjMggaágs ̂ estíiitsíitstssíuiSBti 

CASA BANCARIA ALBERTO BONF1GU0LI t CO 
^SBBByBSStejJSiSBWIWW^WiW' (Z '(^J^^^^^^B^^^^^^^^ ^[^«^«.«««^«■■^««tCtVttO' 

-C^JJI^ 
MATRIZ: Rua Bõa Vista, 5 - Siloj» — SAO PAULO. FILIAL: Praç» de RepubUca, 5* — SANTOS 
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il professore fa ai Namore 
— Mia gloia -r disse 11 

professora guardando Pal- 
mira con intensa tenerezza 
e strlngendole le mani nelle 
sue, — hai mal pensato che 
cosa sarebbe dl me se... 

— Caro! — Tlnterruppe 
Palmira con un Ímpeto pas- 
sionale. — So quel che vuoi 
dirml: tu vuoi chledermi se 
h.o mal pensato che cosa sa- 
rebbe dl te ss tu dovessi per- 
derml..., Ma non crucciarti 
con questl pensieri... 

B con você calda e appas- 
sionata aggiunse: 

— fTu non ml perdera! 
maU... 

— Non é questo... — mor- 
moró 11 professore con. un'e- 
spresáions triste. — Mia 
Palmira* volevo chiedertl se 
hai pensato che cosa sareb- 
be dl me se io avessi una fi- 
stola, ossia 11 tragitto che fa 
comunicare con Ia superfí- 
cie cutânea o con una mu- 
cosa un tessuto od organo 
.profondo. 

— Ma tu non hai flstola 

cose! — «sclamó    Palmlra 
con evidente disgusto. 

— Tuttavia sono cose tan- 
to istruttive- queste — disse 
lUi, — ed é un vero peccato 
che tu non le apprezzi uel 
loro glusto valore, o "vaiar 
valoris" dei latini. 

II professore si grattó Ia 
testa guardando Palmlra 
con perplessltá. E dopo un 
istante dl silenzio: 

— Ti prego di non crederè 
che io ml grattl laí testa — 
dichiaró — a causa dei 
"morbo pediculare" o "ftl- 
riasi", dal greco "íteir", che 
significa pldocchlo. Sappi, 
mia buona Palmlra, che in- 
tendesi per "ftiriasi" una 
malattia delia pelle causara 
da abbondanza di pidocchi 
che infestano speclalmente 
1 capelli. Tale malattia pro- 
voca vivo prurito é puó dare 
occasione ad escorlazioni 
ohe si infettano . causando 
estese dematosi. La cura? 
B' presto detto. amor mio: 
glova fare uso di sostanze 

MÁLZBIER 
.. .  e um producto 

ANTARCTIGA 

GIORDANO  &   CIA. 
BANCHIERI 

Largo do Thesouro n." 1 
S. PAULO 

Fatmo qualsiasi operazione bancaria, alie plú vantag- 
giose condizioni delia piaz2ak 

alèüna! — fece Palmlra con 
energia. — Quindi, perché 
ei dovrei pensare? 

— Cotaunque, pensa, amor 
mio: 11 tragitto flstoloso puó 
éssere congênito, o formarsi 
dopo trauma od inflamma- 
ziOne di un organo. Oh, mia 
Palmlra! É" triste pénsare 
che le alterazioni tugercolari 
delle ossa e delle articola- 
zionl danno freqüentemente 
origine a. tragltti f Istolosi 
dal quall fuoresce secrezio- 
ne purulenta.  Pensaci... 

— No! — disse risoluta- 
mente Palmlra. — Non ei 
vogUo pensare per niente. 

— Eppure... — mormoró 
11 professore. 11 cui sguardo 
sembrava insegulsse una 
lontana visione. 

Bgli rimase per qualche 
attimo assorto in profonde 
nxaditazioni,  quindi  rlprese: 

— Sappl una cosa, Palml- 
ra: riguardo alia sede ana- 
tômica, le fisotle che piu' 
freqüentemente si osservano 
sono le "fistole anali", con- 
secutive ad ascessi anoret- 
tall e possono essere cieche 
esteme o cieche interne; le 
"fistole vesclco - rettali", 
quando 11 tragitto flstoloso 
fa comunicare Ia vescica col 
retto... 

— Oh, basta con  queste 

parassitieidc> 
—i Tu non m'ami plu'! — 

grldó in quel momento Pal- 
mlra scoppiando in un plan- 
to dirotto. -r- Tu non m'ami 
piu'! Sei un infamei 

"< A me Infame o, in lati- 
no, "ínfamis"?! -^ disse vi- 
vacemCnte il píofessóre. 

— Si —' coníérinó lei tra 
le lacrime; ~- infame! 

Cosi dioendo Palmlra si 
scaglió con Ímpeto rabbloso 
contro 11 professore e Io 
graffló piu' e piu* volte in 
viso. 

— Al ato! — gridô 11 pro- 
fessore. — Aiuto, che in in- 
glese dicesi "help"! Ma tu 
sei una iena, mammifero 
appartenente airordine dei 
carnlvori,- ai sottordine dei 
fissipedi e alia famlglia ie- 
nidi, caratterizzato daila 
differente lunghezza delle 
zampe. dal corpo lateral- 
mente compresso, ricoperto 
da un pelo scuro e ruvido 
che puó prolungarsi in cri- 
nlera setolosa... 

II professore tacque per 
asclugarsi il sangue chs gli 
maechiava Ia faccia. Quindi 
estrasse uno specchietto da 
una tasca, e specchiandosl, 
rlprese: 

— Vedi, iena strlata, spe- 

c os produetos da 
Antarctica não te- 
mem  confrontos. 
MÁLZBIER 

da Antatctíca é uma 
cerveja magnífica, 
nutritiva, própria 
para as senhoras, para 
o$ esportistas, para 
|s creançaá e para as 

•v lactantes. 
m 

aiq. 

ANTABGTICA 
cie maggiormente dlífusa in 
África e heirAsia meridio- 
nale? Vedi? Tu mi hai p.ro- 
dotto delle ferite, che sorio 
lesioni delia pelle e dei ies- 
suti molli in gehere. Esse 
ferite possono essere a mar- 
gini liscl. se prodotte da sor- 
pl laceranti... 

— Ohe ti venga un acci- 
dente! — grldó Palmlra al- 
lontanandosi. 

— Un accidente, in latino 
"accidens accldentis.. .'• — 
mormoró 11 professore con 
un amaro sorriso, carezzan- 
dosl Ia pleeola barba bion- 
da. 

Prof. Francesco Isoldi 
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o r t i c a r I a 
Gome me ia godo, come me 

Ia godo! ' 
TH Gabriellonp I>OSMO par- 

lar male. 
Oabrlellone non é Oariba'- 

di. 
* *  * 

GabrleUone di Monte    Ne- 
voso, nel suo settecentocln- 
quantamilionesimo messag- 
gio, palesa Io strugglniento 
delPanima sua nell'affannos« 
rlcerca dl un mezzo che gli 
consenta dl non morir "tra 
dne lenzuola". 

Ebbene: possano 1 lati sta- 
notte soddisfartl, o Vate, man- 
dandott un acddente a secco. 

* 4     * 

Eppur, é sempllcisslmo, 
Gabrlelló: 

Per esser certo •ãi non mo- 
rir tra dne lenzuola, avverti 
Sora Coltre, che, rlfacendo II 
letto ,ce ne metta uno solo. * *  • 
..Otre. 

Oppnr cinque — e via dl- 
cendo. 

Indl, Sora Parca s'appro- 
pinqui. 

B 8'essa non fode, leggen- 
dole nn>od6, büttati, o Ga- 
brlelló, a capofitto dalla prua 
delia "Pugüa", sempre ai-ma* 
ta a salpare verso li mondo... 

* * * 
11 mondo dl tntti gli "»- 

rembaggi. 
■. *  • ■ * 

Segni dei templ. Molte pa- 
drone di casa di Holíywood 
dlramano Invlti per le 'oro 
feste princlpesche cosi eonce- 
plti: "Blglietto d'invito per il 
slgnor X e UNA moglle". * *  * 

Secondo 11 grande sarto pa- 
rigino Paul Poiret, Ia moda 
femmlnlle nelPanno 2000 
avrá. delle slngolarl caratterl- 
stlche. 

Io Imagino — egli dice — 
che nel 2000 Ia lana, Ia seta 
e gli a^trl tessuti .saranno 
completamente scomparsl, e 
gli ablti saranno composti 
esclusivamente di prodotti 
chlndcl trasparentl, come te'a 
gommata o sparadrappo, Ia 
cul proprietá dominante sara 
di cambiare colore automati- 
camente, evitando alie ele- 
ganti, un rinnovamento fasti- 
dioso delia  loro   guardaroba. 

Per Ia campagna e 1 viaggi, 
si avrá modo, immergendosi 
in uná matéria plástica croa- 
ta per quesfuso, di vedersl 
vestitl In qualche secondo da 
una gualna soffice, leggiera, 
aderente perfeitamente ai 
cbrpói 

I cappelll sono destlnatl a 
scomparlre, e a essere sosti- 
tniti ' vantaggiosamente con 
un semplice na.stro dl metallo 
o una visiera che lascia alia 
caplgllatura  tntta Ia  liberta. 

ÍSlccome si cammlnerà sem- 
pre dl meno, e Ia velocitá 
sara, dunqne piü necessária, 
le scarpe cederanno il posto 
ai pattinl a rotelle. Le tinte 
chiare e chlassose saranno 
d'obbligo ne'la clttá modeFo 
chiara e gala. EI le donne che 
vorranno farsl notare piís 
delle altre, avranno un vesti- 
to musicale, un giubbettlno 
che emetterá delle onde o una 
túnica esploslva. 

Un giorno un ouesto mer- 
cante spagnuolo chiamato G6- 
mez, fu accusato d'aver ru- 
bato il tesoro di una chiesa. 
Arrestato e condannato a 
morte, venno giustiziato, no- 
nostante egli si proclamasse 
innocente. 

Due secoli passarono. 
Poço prima delia guerra 

civile attuale si scopri negli 
archivi delia chiesa Ia con- 
fessione autografa di, un brl- 
gante che si confessava d'aver 
commesso il furto per ilqua- 
le queU'lnnocente Gómez fu 
giustiziato. 

I discendeiitl dell'innocen- 
te chiesero Ia riabültazione 
dell'antenato. Ahimé!! Gli 
awenlementi che si svolgono 
in questo momento nella Pe- 
nisola Ibérica non hanno per- 
messo che si svolgcsse il pro- 
cesso di riabültazione. 

Se no, che festa per 11 mor. 
to dl dnecento annl fa! 

*  *  * 
Menjtalitá deli'Americano: 

Schubert é morto lasciando Ia 
"Sinfonia Incompluta"? Bl- 
sogna faria cómpiere. Iva si 
compirá: é aperto un concor- 
so. II fortnnato vincitore ve- 
drA   Ia   sinfonia,     finalmente 

PR.   DANTON   VAMPRE, 

Awocato 

CAUSE CIVILI E COMMERCIALI 
Ufficio: 

i Rua José Bonifácio, 110 - 2.a sobreloja, sala 9 

Dalle 10 alie 12 e dalle 14 alie 18 
i...........H>gglillllllllllllll<,llllllllll<llllllll,,ll 

quanto   puzzla 

—- Dottore, anche lei con le parole crociate? 
— lio facclo per ammazzare il tempo. 
— Ché, non ha plú clienti? 

compiuta, in una rappiesenta- 
zione solenne e fastosa. 

i •' » • 

Ho sotto gli occhi un gior- 
toale nordamericano. Traduco 
degli  Avvisi   Economict: 

"Gíovane, 25 annl, aggres- 
sivõ (!), cerca posto". B' sú- 
bito dopo: "ImmObili da af- 
fittare: una chiesá: frà Ia 52» 
e ia 57à strada". Ancora: 
"Madri di famiglia. Bate côm- 
porre uh'ode in onore dei vo- 
stro neonato. Ün dólíarõ, qua- 
lunque sla ia lunghezza del- 
l'ode che si desidera". Eteco 
Ia pubbllcltá d'iin grande ma- 
gazzino di New York: "Ma- 
cy's, eTcezioiialineríte aperto 
sino a stasera alie nove, vi 
offre 30.000 salvlette turcho: 
1.500 canarlnl viventi. Quês ti 
canarinl, anunarestrati, can- 
tano le piü difficili arie. Va- 
lore reale: 6 dollarl. Si ven- 
dono a 4 dollarl". B si conti- 
nua; "Cercasl cantante per 
1'ora, dei bagno. Presentarsi 
alie dleci dei mattino. Ii'au- 
dizione si fará In piscina". 
Ancora un avviso di "piccola 
posta" per una pacificazione 
conlugale: "Kitty, ritorna! 
Tutto é perdonato. Ti atten- 
do domani, a^e due, alia sta- 
zione. Sou sicuro che Ia no- 
sitra riconciliazione vivrâ. a^ 
meno per un anno. "Firma- 
to":   Glorgio". 

*  *  * 
Una parola impressiona, 

per Ia sua frequenza, in Ame- 
rica. Bssa riassnme gli Stati 
Unlti, dall'Atlantlco ai Paci- 
fico: "Sure", sicuramente. B' 
una paro1a sorridente, im- 
perturbabile, che rispomtle a 
tutto. 

.*  *  * 
n figllo dei Presidente Ro- 

osevelt si trovava gíonii ad- 
dietro in compagnia delia fi- 
danzata nella serra di un rt- 
nomato fioralo di Nuova 
York, lia sua gentile compa. 

gna si fermó Ad un tratto dl- 
nanzi ad una planta di rose, 
colpita dalla beilezza vera- 
mente eccezlonale di uno dei 
flori. II giovane Roosevelt 
non attese troppo a fargliene 
dono e* spiecata Ia rosa dal- 
la planta, Pappuntó sorriden- 
do sul petto dell^ammlratrice. 

Il sorriso gli si fermó sul- 
le labbra quando, volendo 
pagarlo, chiese 11 prezzo dei 
flore:   200  dollarl. 

Si dice che 11 flglio dei 
Presidente Roosevelt abbia 
cosi rísposto alPesigente fio- 
ralo: 

— Ti pigliassero 1.000 ac- 
cideniti con l'aumento  dei  30 
o[o|,; 
Conoscevo Ia rosa dei  20, 
ma non quella,  perdio.   dei 

200! 

Alia fine d'un lauto ban- 
chetto uno degli ospiti si al- 
zó per <jne'lo che doveva es- 
sere un breve discorso. Inve- 
ce si prolungó talmente che 
a un certo punto un altro 
invitato, irritatissimo, si alzó 
e batté con tutta Ia forza 11 
suo pugno sul tavolo. Ma ab- 
bassando Io sgnardo si accor- 
se con sua enorme confusio- 
ne dhe aveva piechiato Inve- 
ce sul crânio calvo dei nic- 
colo slgnore sednto a1ccanto 
a lui. Non sapendo come ri- 
mediare. si abbassó verso Ia 
sua vittima e erli chiese scusa 
in  termini  fervidisslmi. 

Ii'din<étto alzó sn dl lui uno 
sguardo desolato. 

— Picchlate piü forte, per 
favore; sento ancora quello 
che  parla. 

— Accidenti! Il suo can- 
nocchiale mi é cascato sopra 
un piede e ml ha^ fatto ve- 
dere le stelle. 

— Non me ne meraviglio. 
Ha veramente delle lenti 
straordlnaiie. 

W. 
.'st 

i*mm 
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ôizionario 
sintético 

REBUB ■— II torohlo dei 
cervello. 

BÚSSOLA — Un orologio 
professpre di geografia. 

CINEMA — n buio a' pa- 
gamento. 

TBADUZIONE     —      Una 
língua che passa 11 confina. 

PORTÜNA — La    mosca- 
-cieca .delTumanltá. 

SOATOLA Dl SARDINE 
— La complicazlone dei 
pesei. 

BUCO DELLA SERBATU- 
RA — II Luna-Park degli 
oechi. 

OUOCO — II regista dsl 
frltto. 

DANARO — La centrale 
elettrlca deU'amore. 

CERALACCA — H rossetto 
delle lettere. 

ODW-BOY — Un gan- 
gster rurale. 

BALOONE — Una finestra 
con lá lingua dl fuori. 

CiANZCMíEriTA — Una ro- 
manza: utilitária. 

DONNA — La stazione dl 
smistamento dei desiderll. 

GIRiDíINO PUBBLIOO — 
La scuòla serale deiramore. 

BJSPABMIO — II denaro 
In convento. 

ALVIJARE — La puntura 
In scatola. 

INONDAZIONE — II pedi- 
luvlo dei campi. 

SBDIA — Una poltrona 
che ha fatto Ia cura per di- 
magrlre. 

SUlPEKiBIAi — L'abito da 
será dei fessi. 

SCIOPERO — II lavoro 
paralitico. 

ÍPUGILATO — L'andata e 
ritorno dei pugni. 

MiaSESSIPr — H Carnera 
dei tiumi. 

iEINOCEROKTE — n cor- 
no-valanga. 

FEHBRE — II termosifone 
dei corpo. 

SdNTlLLEI—Le Stelle dei 
fuoco. 

OMBRA — L'aspirina del- 
restate. 

BOSPO — II calamaio dei 
tossi. 

AVORIO — Un elefante 
che é stato dal dentista. 

OALQPPO — n tamburo 
dei cavalli. 

MPTOLOGIA — La religio- 
ne senza asoensore. 

MISTÍERO — II pozzo in- 
terrogattvo. 

TELEFONO — I pettego- 
lezzi dljS numerl. 

PATTBOLO — La cabina 
delTal di lá. 

iPALADINO — n metropo- 
litano ai tempo di Cario 
Magno. 

PAOLIA — La mummia 
dell'erba. 

SOTTO — Una preposio- 
ne che soffre le vertigini. 

SELVA — Un albero che 
fa il dlfficlle. 

RE^P^LE, — Uno strasoi- 
co di panela. 

BIBRBZZO — La paura 
con 11 mal di maré. 

RADICI — I calli dei bo- 
schi. 

LÓGICA — II pensiero 
che si sveste. 

GRUCdA — Un bastone 
con 11 diploma d'lnfermiere. 

PBXXTO— II meocanico 
delia letteratura. 

FORO — Un ricevimentp 
dl sassi. 

BBLZBBU' — II '•groom" 
delia colpa. 

ÍNDICE — La carta topo- 
gráfica dl un libro. 

CÒORSIVO — La abampia 
quando tira vento. 

GUGLIELMO TBLT. — La 
sinfonia dei tiro a segno. 

MEDUSA — La gelatina 
dei maré. 

ROSA DEI VENTI — II 
libretto dl indirizzi dl una 
vela. 

TBEOCA«NE 

UN    CÁLICE. Dl  LtCITTIM© 

=FERNET-BRANCA= 
ECCITA lArPETITO-AlUTA IA DICE/HCNE 
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Como vaè vocô?... 

Voa navegando... 
• * • 

Ci raccontava l'al'tro gior- 
no II nostro indómito console 
comm. Gluaeppe Castruccio, 
cbe nelle scuole elementar! 
americana hanno un curioso 
sistema per sperimentare l'in- 
telllgenza úegli scolarl e per 
mkrumre Ia prontezza di com- 
prensione e dl ragionamento. 
EScco un eserclzio dl lógica 
elemehtare: 

"Henry e Mary corrono In 
un prato e cadono; Henry s'é 
sporcato e Mary é rlmasta 
pulita; tuttavia é Mary che 
va a  lavarfli.   Perché?". 

Splegazlone: 
"Perohé Mary ha visto 

Henry sporco e si é idetta: — 
Cl slamo sporcati; — men- 
tre Henry, vedendo Mary ipu- 
Hta, ha detto: — Meno male 
che non ci slamo sporcati..." 

• *  « 
Questa, invece, ce l^nvia 

llng. iGluseppe Giorgl Jr.: 
;L'idoIo' nazioniale deirumo- 

rismo inglese, Bernard «Sh^w, 
perde terreno. Un giornale 
umoristico scozzese, per dl- 
mostrare come Bernard Shaw 
si «tia sgonflando, rlporta un 
suo tratto di «plrito. Ecco 11 
pezzo dei giornale inglese: 

"Al ritorno dal «uo viag- 
glo In Grécia, IMllustre scrlt- 
tore asaistevia a un ri«evl- 
mento In una delle plü famo- 
se câfiè dl Londra. éJ_. 

"— Slgnor iShft-w, —-iUi 
>d'omandó u.na dama, —» tutte 
le dottne greche hanno vêra- 
uiènite li naso greco? 

"'— Sentnteso  —  rispose 

'*— Perché ibeniilteso? — 
insistette Ia dama. 

"E Bernard Shaw: — Non 
crederete che le greche si 
tacclano arrivare il naso dal- 
Pesterô...'' 

ifi 11 giornale aggiunge aüe- 
sto commento: 

"Õome slamo lungi dai 
templ in cui qualcuno do- 
mando a iShaw: 

"— >& vero, maestro, che 
sporsarsl di venerdl porta di- 
sgnazla? 

"Domanda a cui Tautore dl 
"Santa Olovanna"  rispose: 

"— E perché li venerdl do- 
vrebbe  essere  un  giorrio   di- 
verso dagli altri?" 

* * * 
Durante 11 suo ultimo viag- 

glo per IlEuropa Ia nostra 
simpática collega Llaa íerzl 
decise dl andare in volo da 
Parigi a Bucarest. Ma quan- 
do si trovo ai campo d'avla- 
zlone dei Bourget, non sape- 
va mascondere ai suoi amiei 
parlgini, venuti in comitiva 
ad aceompagnarla, un pó dl 
improvvisa "frousse" (tre- 
mat-eflla). Cesare Livelli per 
farle coragglo, le dlceva: — 
'•Btes vous fatallate?" 

E Ia serlttrice Miaryse Chol- 
sy, sua grande amica, Ia in- 
coraggiava: 

— "JUlons, allons, Terzi, 
sola raisonnable et un peu 
philosophe;   que  tu  traversea 

«    1 

scioechczzaio 
co Io n i a I e 
une rue, que tu sois dans ton 
lit, que tu sois en bateau ou 
en avion, Je destin peut sor- 
tir ton mauvals num^o, et 
il n'y a rlen á faire á cela". 

iLina rispose: 
— "Naturellemeiit, ma ché- 

re (Maryse, mais ce qul in'en- 
nulerait ce serait que pen- 
dant que je volerals sorte le 
mauvals  numero   du   pl"ote," 

•  *  *   . 
II Cav. Vittorio Lambentl- 

nl era a teatro con Ia sua si- 
gnora. Qualche volta anche a 
lul capita dl essere in poltro- 
na anziché su! palcoscenio, 
ma questo non gll impedisce 
<il essere fatto segno agll ap- 
plausi dei suoi ammiratori. 

Durante -una presentazlone 
di "glrls" inglesi, Lambertl- 
ni idlede segni di nervosismo. 
La sua «ignora gll domando: 

— Ohe hai? 
— iNlente; mi diverto; Ia 

prima a sinistra, Ia bionda 
magrollna, é appetltoaa. Non 
trorl? 

— Si, — rispose Ia moglie. 
—■ Ma conseívia l^ppetito: 
mangeral a casa. 

« * • 
ô Ludovíco, como vaê vo- 

te? Vae temperando? 

Lazzati, 11 nostro amico 
Ludovíco di stampo antico, a 
fuTia di chíudere un occhio, 
da quelPocchlp accecA. Onde 
glíelo mísero di crietallo. 

Un giorno In cui, come ai 
solíto, accompagnato 4a un 
gíovahe, fa ia sua pásseggia- 
tá quotidiana, inconitra" un 
meiidtcante che gli chiede Ia 
caritá. 'Ludovico rpiassa   oltre. 

— Perché non g'i avete' 
dato nulla? — domanda 11 
giovane accompagnatore.. 

— Slaü Gli daró qualche 
cosa, se indovinerá quale dei 
mel  due occhl é 'dl cristallo. 

II giovane chlanüa 11 men- 
dlcante, gM sottopone Ia do- 
manda pluttosto dlfticUe, per- 
ché Tocchio di cristallo e-ra 
imitato alia perfezione da un 
abilissimo sneclallsta. Tutta- 
via  11  mendicante rispose: 

— E* Vocchio sinistro. 
— Giustissimo — dlchiiaró 

•Ludovico — ma  come  avete 
iiwjovinato? 

;— E quello   che   eSprime 
meno cattiveria — affermó il 
mendicante,   serenamente. 

.     *  *  * 
Tuttl sanno che Padre Lu- 

mini (da Notte) é un prelato 
dl grande spirlto, e tollera Io 
spirito degll altri, anche 
quando  é un  pó  irrispettoso. 

Bbbene: Glorgina Marchja- 
ni chiese un giorno a padre 
iLumini di ccderle una casa 
a Santos in cui egli non va 
mal. 

Padre  Lumini   rispose: 
— Non sapete che bisogna 

sempre avere un luogo dove 
non si va e dove si crede che 
vi si aarebbe fellci? 

— E' vero! — fece ,Gior- 
gina. — Chissá che non sia 
ouesto ció che ha fatto ia 
fortuna dei Paradiso! 

I giornali americani pub- 
bllcano con grande successo, 
le storie di paul: rlprodu- 
ciamo le ultime due: 

In un asilo di alienati i plri 
saggi sono addetti ai lavori 
nell^rto e nel glardino. Un 
demente, calmo, guarda 11 
gkrdlniere che etá dleponen- 
do dei letame sulle plante dl 
fragola. 

— õhê cosa mettl sulle ^ra- 
gole? 

•— Del letame. 
— Io ci metto Io zucchero. 

— fe dopo np momento dí 
rltlesBione: — Forse perché 
Io  sono  pazzo. 

Seconda storia: Due rico- 
verati sono ocçupati a dipln- 
ge-re 1 muri dei refetlorio. 
Üfto è sulla scãla, e lavora, 
mefttre Paltro é in basso e 
prepara 1 colori. Improvvlsa- 
mente quesfultimo dlce al- 
Valtro, afíerrando Ia scala: — 

■-Io tolgo Ia scala: tienti bene 
ai  pennello. 

Gino iLiccione, prima di es- 
sere quel fabbrioante dl mol- 
le che tuttl apprezzano, era 
un marinaio sul serio, a' qua- 
le, come a tutte le peraone 
che hanno vlagglato per V. 
mondo, successero molte av- 
venture,  di quelle drammati- 

TRA GLI   BLEMENTI  INDISPENSABILI   ALLA  VITA, 
CE" L^AiOQUA. TRA LE ACQWS, QUELLA INDISPEN- 

SABILE AD UNA OTTIMA DIGBSTIONE E' 

Agua Fontalis 
LA PIU' PURA DI TUTTE LE ACQUB NATURAU. B 

CHE POSISIBDE ALTE QUAlLOTA' DIURErTICHE. 
 0  Dí   "GARRATM»"   B MBZZI  LITR1   o  

TELBF.  2-6949 

che e di quelle divertenti. 
Tra le vicende divertenti c'é 
questa, che egli nacconta 
cosi: 

Bro ad Amburgo nel 1909, 
ospíte dei borgomastro Ekard. 
'SI glocava a poker, Io, Ekard, 
sua moglie (una bella signo- 
ra)   e 11 capitano Otto. 

Quesfultimo ei.-a In vena dl 
vincita. Aveva diavanti un 
monticello dl marchi ed , 
Ekard Io guardava 41 traver- 
so. . . Pensavamo che baras- 
se! B poi lo si conosceva da 
poço tempo. 

Ekard e io ci flssammo per 
un secondo. 

A un tratto notai che 11 ca- 
pitano — mentre •Bkard era 
a mescolare le carte — face- 
va sclvolare una mano sotto 
11 tavolo. . . Fu questione dl 
un attlmo: Ia ritrasse e se 
Ia ficcó in tasca con grande 
dislnvoltura. 

Que', colpo fece poker d'as- 
si!.. . Udil 1 denti dl Ekard 
scrlcchlolare. Súbito dopo Ia 
slgnora Bkard strinse Ia ma- 
no agll ospiti, bacio suo ma- 
rito e ando a letto. 

Quando restammo soli noi 
uomini, Bkard, puntando il 
dito contro il capitano, disse: 

— Capitano, avete tradlto 
l^ospltalltA.. . 

11 capitano Otto impallidl 
orribllmente. Tece per parla- 
re, ma Bkard lo fermô: 

— Ho visto. Se ne vada... 
lo boi&i dietrô ai câ.pit4íl<5 

e lô raggiunsi all'atigolô dellà 
via: 
  ãcusi, 1 miei marchi.. . 

E' tutto qüaiito mi resta det 
mio stipendio dl marinaio.. . 
E poi... — continuai: —' 
Attche lo ho visto tutto!! 
  Siate almeno discreto... 

N*n per me, tna pef lâ sighó- 
ra! 

;E ándó preôso ün lamploné 
á. . . leggere il blgHetto che 
Ia signora Bkard gll avevâ 
pasaâto sotto 11 tavolo. 

* » * 
Dopo una "prima" teatra- 

le. Gln (and Soda) Restelli. 
giornalista .dl vaglia, .pubbll- 
ca sui giornali un articolo di 
critica che — glustamente! 
— nori é un^poteosi artísti- 
ca per 1'autore dei dramma 
tinlto Ia será prima ira flschl 
assordanti. 

íL^Tltore, ritenendosi offe- 
so, manda a sfidare Gln (and 
Soda) Restelli, e 11 duello ha 
luogo alia pistola. Dopo uno 
scamíblo di colpl 1 due uomi- 
ni, ■ molto cavallerescamente, 
si stringono 'a mano. 

— La vostra palia — dice 
Tautoro drammatioo — ml ha 
fischiato  airorecchiò. 

E Gln, con un sorriso: — 
Speravate che vi applaudis- 
se? 

* * * 
Stop. 
Al prosslmo numero" fei- 

joada incompleta, con ripetu- 
ti starnuti ventricolari. 

— A chi gll starnuti, dico? 
— A Ludovico! 
—- Mio caro amico! 
— Di stampo antico! 

. 
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Otfobre 
Autunno, autunno... che malinconia! 
Dagli alberi che ü vento irato scuote 
cadon le foglie morte in tttrghe ruote, 
posandosi sui selei delia via. 

Autunno, autunno... cadono le foglie! 
Mi ricordo un ottobre ormai lontano, 
quando Arturo, tenendomi per mano, 
mi sussurrava: Tu sarai mia moglie. 

Per via Veneto,  presso ü Goldinghette 
sulle foglie dei platani croscianti 
seguivamo Sisí, che andava avanti 
sotfal braccio ai baróne con le ghette. 

E mammá, che veniva appresso a noi, 
ei guardava contenta e pensierosa... 
Arturo mi parlava d'una cosa 
che mi voleva fare o prima o poi, 

mentre il barone dava a mia sorella 
un randevú non mi ricordo dove, 
sussurrandole: Piccola, se piove..* 
eccoti i soldi per Ia earrozzella. 

Dicevamo di si senza esitare 
ad Amor che lanciava i suoi richiami; 
le fogUe si staccavano dai rami, 
quasi ansiose di farsi calpestare. 

E mammá, ch'era lungi mille miglie 
dal riflettere a quello che accadeva, 
a tratti, impaperandosi, diceva: 
— Autunno autunno, cadono le figlie! 

MANON LADO' 

g r a n   cuore 

QUANDO LA MEMÓRIA E' FIACCA 

— Son ruzzolato per le scale! E va bene! ^e 
non altro peró mi sto ricordando che mia moglie 
mi ha ordinato di comprarle un taglio di abito 
alia "A INCENDIARIA", "ESQUINA DO BA^ 
RULHO"; meno male che son caduto, altrimenti 
chissá quale guaio maggiore mi sarebbe capitato 
in casa! 

P A 

— Slgnortna, per dtre Ia veritá io ho una concerta dl pelli, 
ma giacché lei ml é stata tanto raccomandata, llqulderó Ia mia 
aziencla, Implanteró Invece una casa cinematográfica, troveró 
nn buon soggetto, faro moita pnbbllcltá. e cosi potrô lanclarla 
come prima, attiice. 

— Perché stasera siete cosi scontrosa? 
— Perché quando venite a trovarmi senza 

cioceolattini, caramelle ed altre delizie marca 
PAN — divengo súbito di cattivo umore... 
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B' l<^",strícchei'o ch«s ha 
giá'-COtfq^iBtatP Ia pre^ 
íerenja;--«;,.lía%jmirazione 
deli*'n^átreottime mas- 
saie. 
Fabbrlcato .con.1 Ia piú 
scelta q»alitá di'matéria 
prima ^"crystal" del- 
le   migliorl   provenlenze 
 con metodl perfettis- 
simi e scrupolosi, di as- 
soluta Iglene, n&lla piú 
moderna raffineiria, que- 
sto nuovo ma glá vitto- 
rioso zucchero offre tut- 
te le garanzie> per una 
infinita di usi in cni Io 
zucchero 4 relemeoito 
principal©! 

REFINARIA   TUPY   S/A 
RUA  25  DE  JAIíEIRO  N.0  200   (LUZ) 

Telefono: 4-0513 — S. PAOLO 

E' PHRIOOliOSO ANDARE 
A TENTONI 

specialménte   se   ei   tratta 
d«lla própria salute! 

Pate   le   vostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THEZOURO" 

Preparazione aceurata. 
Consegna a domicilio. 

Aperta    fino    alia    mezza- 
notte. Prezzl. di Drogheria. 
Dírezpone   dei  Farmacista 

LAR OC C A 
RUA DO THESOURO N." 7 

Telefono:   2-1470 

Di immi come balli... 
E' necessário saper balla- 

re? 
Certamente no. La danza 

é fumo, é teoria dl 119 so- 
gno musicale, é sigaretta 
dello spirlto. 

BEfpure ancii'essa (chi Io 
direbbe? Si tratta di "quat- 
tro passi" piú o meno com- 
plicati) ha tutta una sto- 
ria: passata e ripassata at- 
traverso il filtro dei secoli. 

n bailo — con randars 
degli anni, sugli specchi del- 
ia epoche, Tuna dissimile 
dairaltra *— si é slacciato, si 
é spogliato: sembra quasi 
abbia voluto fare. a ritrosó, 
il cammino degli uomini: 
dalla civiltá accollata, alie 
frenésie barbare, muslcate a 
tempo di "Jazz". 

Sulle pedane delle sale da 
blallo,- i bíallterini sMlízíati, 
che hanno ormai esaurito 
ogni repertório possibile, 
fanno professione di acro- 
bazia: viso in "trance", 11- 
nea sciattata che ondeggia 
e si appoggia ad "orecchio"' 
sulle sospensioni dei ritmi, 
sul rimbalzi dei contrattera- 
pi. 

Cento e piú anni fa. Etá 
delia crinollna e dei guar- 
dinfanti. Inchini pitturati 
con grazia, gesti morbidi e 
aerei. 

Le damine accennano sa- 
luti, disegnano omaggi;. si 
allineano. costrulscono ace- 
ne da gingilli di maiolica. 
Giri e mezzi giri, sui nerni 
doratt dei tacchi alia fran- 
cese; le vesti amnie, si gon- 
fiano- si arrotondano, si as- 
sflstano a cerchio coi sofíi 
di timide virate. La danza 
si sckwlte in volute. racco- 
glie miniature di gesti: si 
aggiusta e si Inquadra. lie- 
ve, in coreografia da salotto. 

* * * 
Mlnuetto. 
Fra una figura e Taltra. 

c'é temoo « modo dl stam- 
narp sorrisi contrabbandie- 
ri. di strzzare Vonchlo, di 
tramare, rosee congiure. che 
si concluderanno. a nera. su 
verande florite. su balconl 11- 
luminati da nastri dl luna. 

1 nassi, centellinati fra 
carezze di arpa,    pittati su 

soherzi di mandóle e sospiri 
di violini, si adagiano In le- 
tizla- sugli appuntamentl 
brevi delle pause, sulla fili- 
grana delle note temperate. 

Si danza a tempo dl quie- 
ta serenata. Movenze dl vel- 
luto, giostre di merletti, do- 
sats e ben centrate su ribal- 
te di salotti rococó. 

Passano gli anni — molti 
— ed é Ia 'mazurka, tímida, 
eiementare. che si affaccia 
sugli impiantiti In legno del- 
le rotonde. "Mazurfca" e 
•polka": fasi dl danza che 
hanno un pó penduto In 
elasticitá e in pedanteria; In 
compeso, peró, si sciolgono 
compassate e slnteüche; 
ben misurate, sul binar! so- 
nori di arzilli ritomelli. 

"Figure" rigide, tíhe esi- 
gono xui'espresjsione riserva- 
ta <e contegnosa; tanto piú 
che, attorno alia sala; c'é 'a 
"parata" delle mamme, a 
conversare e lavorore di un- 
cinetto. 

II motivo che spinge 1 pas- 
si, é cosi frivolo e puntato- 
cosi scapigliato e corretto ai 
tempo istesso, òhe non c^ 
modo, né voglia. di interca- 
lare sorrisi, dl frugare nelle 
siepi dei (per diria con un 
vocabolo intonato con l'am- 
biente) "flirts". 

Con l^ultimo Ottocento, 
ecco il bailo trasformasi In 
gloco da societá: Ia "qua- 
driglla" che U fa muovere 1 
piedi a tempo di mareia, 
sfoggia numerl complicati; 
ritrova, appesantite e sva- 
gate. le vecchle lllustrazio- 
nl da mlnuetto. La gaiezza 
dei "lancieri", va a spec- 
chlarsi negll oechi e nei vl- 
si; trillano scoppi di risa e 
voei scapestrate di allegria. 
E' una prima m^zione d.l 
"sonoro" e "uarlato" alie 
mute flgurazionl dei balla- 
bile; ma é un fuoco di pa- 
glia: che ecco Ia moda dei 
motivi dl Vienna. trascinati. 
steisciati, a passo di "val- 
zer". 

Valzer: etá di mezzo del- 
ia danza. II giusto equilíbrio, 
fra te smancerie rosate del- 
ia "avana" e le ultime im- 

T U T T I   D E VO NO   TENERE   IN   CASA   UNFLA CO N C I N O   D I 

"Magnesia CalcinataCarlo Erba" 
II  Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 

Efficacissimo rinfrescante cfeli^pparato digerenlie. 
PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI   STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 
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portazloni disossate,  venute 
da Parigl. 

1 prtetesti d'amore torna- 
no a fai* capolino fra un gi- 
ro e Taltro. B' Ia musica 
istessa che apre invlsi 
blli spottelll, ove sussurrare 
parole tenere e galanterie. 

E' con 1 rltornelli delia 
"Vedova Allegra" che le or- 
chestrlne, hanno incomln- 
clato ad assumere parti dl 
primo plano. Si é debutta- 
to con «11 "a soio" dei "tzl- 
gani", fino ad árrlvare, man 
mano, ai tremorl Invasati 
degll uomlnl di colore. 

Oggiglorno. In una sala da 
bailo, puó ancihe non esservi 
nessuno, e si ballerá Io stes- 
so. Non c'é blsoeno delia 
copola; é sufficiente un 

> uoimo solo. Sufficiente e, 
' forse. supérfluo: ché basta 

11 radtino dei suopatorl eso- 
tici, a creare   . Tatmosfera 
dei passo di danza. '* « •' 

"Pox-trottv e "onè sten" 
Drto3.9 battute di una nuo- 
vá teoria voluzionarla nel 
«'pcolo reeno di Tersicore. 
Prime avvisa?llé — interrot- 
te dalle resipiscenze deeli 
"esitattons" — alie inquiete 
furle degU "shlmmys". 

Nesrli ultlmi anní, le or- 
chestre arpenfne — teatra- 
li e( romantiche — hanno 
üortato non 1 mantici dei 
"barideadons" e s^ll accordi 
delle "sniltarres". interruzio- 
ni accorate dl "tansro" e di 
''paso doblo". Partiture dal 
noml malincnnicl. Fisure ri- 
tiosatfi e blande: controcan- 
tl çuTlati. fra "ninna-nan- 
na" dl voei ambrate di no- 
stalgia.   • 

La "rumba", sinfonia av- 
venturiera. ha mewo in sof- 
fítta 1 Tanstuorl dei chiaro 
d' Uma. Ha surclassato le an- 
eherie dello "shimniv"; ha 
Imoosto le sue fleura^ioni 
prezze: rito scarno e T>rlTni- 
tivo. Tiihqt^> a srente ignuda 
dei continente nero. 

E' ü sassofono ohe oonti- 
fica. Imnonente, bardato e 
nichetòto. pon si concede che 
rari ajttlnii dl# treorua. Va a 
trovare tonaUt.í, bassB' si at- 
tarda m sosnirl rauchl. va 
a stanare voei profonde, 
■Jtrarmnte  di   frvry.a     s\I  CUpi 
broritoTil da "jungla". 

' Gli altri strumenti, si 
adattano a particins di ri- 
piego. I piatti, Ia grancassa, 
11 triangolo dl ottone, che o- 
scllla sensibilissimo; 11 flau- 
to, le caccavelle áfone, i 
pizzlchl astiosi dei violone; e 
un tutto angustiato e affan- 
noso: una eguale gazzarra, 
frenata da pause rlpide e 
nette, come co?|pl idi, "we- 
stlnghouse". La tromba a 
"couUsse" si stira, si avven- 
ta, par trovare le note piú 
alte: allunghi improvvisi; 
np.uti che scattano senza 
oreamboll, senza sfumature 
iniziali. 

Se si baila Ia "rumba"- e 
si chiudono gli oechi; se cl 
si abbandona ai rullio dv 
questa sinfonia, ecco Ia 
suggestlone. ohe si fa in 
emattro a chiamartl scene dl 
Affrlca lontana e salvageia. 

Passi grezzi, che si sfib- 
biano da soli sulle ãsole dei 
contra ttempi: attegglamen- 
ti zonpi- olastica semlbarba- 
ra da fantasia "hawayana". 

Ti ballerino di alta classe, 
attepgla anche Tespressiorie 
"ad hoc": struardo da sel- 
vaggio in sediessimo, anda- 
tura dipncnolata da capo- 
trlbu nell'eserc1zlo delle pro- 
prle íúnzionl. Anche 1 titoll 
xielle canzoni. sfoetrtano oncie 
dl colore: "plantatlon", "Blm 
bam bulla"; i nomi profú- 
matl di coeco e di caueciú... 

* * » 
Qulndlci anni fa. si dice- 

va: "Ia vita non é che un 
valzer". 

I tempi cambiano. 
Oggi, i Denj?!Íieiri> Je ides, 

i passl di danza. si affaccia- 
no e passano tra folate di 
"iazz". E 1 valzer romanti- 
ci? Malinconie. 

L'ultimo grldo — In fatto 
di "oassi" viu' o vneno a 
temoo di musica é 11 "be- 
guln" (atten^lone alia pro- 
nuncia. All'ltaliana: "be- 
guin". Figure disabbifrilate: 
nasso circolare. ebro, taslia- 
to su misura per i coroicíni 
infuooati delle donnine co- 
lor eloceolato. 

Come si ballerá. domani? 
Sulle pedáne delle .«ale da 

bailo, 11 "nasso" cambia coi 
•coiori delle staglonl. 

Alfredo Monteiro.. 
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Ia vendetta 

— Ma quanto voite te Io devo dire Oaterina, che se tu 
non usl costantemente le "Lassatlve Dallari" axn-ai sempre «li 
questi disturbi? 

Allude alie "Lassative Dallari", ii purgante senza dieta, i! 
miglior regolatore dell'int©sitino. 

Orolocji 
DA 

Tavola 
GIOIE     BIJOUTERIE FINE . OGGETTI PER REGALI 

VI3ITATE LA 

CASA    MASETTI 
NELLE   SUE   NUOVE   INSTALLAZIONI 

RÜA   DO   SEMINÁRIO,    131-135 
PHONB: 4-2108 (Antlca Lad. Sta. Ephlgenla) PHONE: 4-1017 

Fidanzati, acquistatc le  vnstre  "allianças"  esclusivamente  nella 
"CASA  MASETTI" 

IMPORTANTE — Tutti i noatri distinti compratori ri- 
ceveranno gratuitamente un tallone numerato con diritto 
ai nuovo sorteggio che si efifettuerá il 31 marzo p. v. con 
Ia Lotteria Federale (Carta Patente n. 120). I bei promi 
di questo nuovo sorteggio sono esposti nelle nostre vetrine. 
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  PROVATB LA NOSTRA ORGANIZSSAZIOinB   

A Nuova Yorík, una gentil 
donzella, — amante (Tun 
ricchissimo banchiere, — 
che non negava niente alia 
sua bella, — ottenne di can- 
tar tutte le sere. — per con- 
fortare i radio-Jascoltatori — 
coi suoi spietati pigolii ca- 
nori. 

Se il finanzlere ben pa- 
scluto e sazio — accoglieva, 
Ia será, a braccia aperte — 
Ia bionda amioa e dei súbito 
strazio — si rifaceira sotto 
le coperte, — nessun com- 
penso il pubblico pagante — 
trovava a quella lagna orri- 
pilante. 

E vendetta grldavano pa- 

elegante, dal mobilio ricco- 
dove venne legata a4 una 
sedia. — E qui comincia Ia 
fatal tragédia. 

Uno dei quattro, allor, sen- 
za íax motto, — il grammo- 
fono aprí, vi pose un disco, 
— con un canto dl lei ben 
rlprodotto. — di lei» che fra 
sé disse: — "Ora càpisco!..." 
— E impallidí, pensando 
qual supplizio — stava per 
prepararle ora quel tizio. 

Ben dleci dischi, ininter- 
rottamente, — e ventl, tren- 
ta, cento volte Tuno, — ie 
propino* implacabile, insi- 
stente, — per otfore tenen- 
dola   a   digiuno, — finché 

FITIPTUÁ 
A CASA DOSAMADORES 
SAO PAULb-H S BENTO ^9 ■ CAIXA 2030 
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reochi, — che non potevan 
plu' restar tranquilll, — non 
dormivan Ia notte: negli 
orecchi — avevan sempre 
quegli orrendi trilli, — e a 
un castigo pensavano' solen- 
ne, — glusto, esemplare. Ed 
11 castigo venne. 

Come soleva far tutte le 
sere, — quella donnina, un 
di, gaia e veloce, — finito il 
canto, andava dal banchie- 
re, — di giá sopito ai suon 
delia sua você, — ma a un 
tratto per ia v;a venné rá- 
pita — da quattro ceffi del- 
ia malavita. 

Di questo, per Io meno, el- 
la persuasa, — penso: "Pa- 
zienza! Pagherá quel mic- 
co: — tutta reclame..." E 
scese in una casa — molto 

quelTinfelice, é naturale!v — 
fu portata morente airospe- 
dale. 

Io proporrel che questa 
punizione — venisse estesa 
a qualche nostra cagna, — 
che con fede, coraggio e osti- 
naziòne — suol propinarei Ia 
serale lagna: — provi anche 
lei Torrlbile tortura — di 
sottoporsl a quella frega- 
tura! 

E vi confesso che farei dl 
pegglo: — allargherei Ia cer- 
chia. Oh. di che cuore — 
vorrei pur Io, fra 11 pubblico 
dilegglo, — far questo bello 
scherzo, per otfore — facen- 
do udire ai soliti vigllacchi: 
— "Comprate il dentifrlcio... 
il salvatãccht!...". 

GIULIO ROMEO 

DR.   FAOLO   PAGANO 
Bx-iAssistente  deirospedale  di  Grbsseto  —  Chirurgo 

deWOspedale Umberto 1.° 
MEDICINA — CHIRURGIA — PARTI 

Besidenza:  Rua Augusta, 2098   —   Telefono:  7*6802 
Consultório: Rua Benjamln Constout, 7-A - Dalle 2 alie 4 
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/ giudici non prestavano atlemione: l'av- 
■voeato si shracciava a fredão; gli oratori ehe 
gestiscono e gli scrittori che sottolineano ãe- 
nunciano cosi Ia ãébolezsa dei propri argo- 
menti. La ãonna inma dagli occMáli di tar- 
tarugal se ne era andata. I giornalisti si 
ícamhiavano occhiate piene di nota.' Qitalcuno 
usei. Un gendarme scrolló uno dei puhilico 
che si era assopito. S'era formata neWaula, 
con le prime ombre, un'atmosfera ãi freddo, 
di ábbándono. Má ê giusto ■— Zweifel si do- 
mando — ehè io mi lasci travolgere da qwe- 
ita stupida macehina processuale, che avreh- 
be Ia fumione ãi cercare Ia veritá, e in ogni 
suo movimento si sbanãa grossolanamente ? 

II Tribunale era visibibnente disattento. II 
ãifensore si compiaceva  in  effetti ãi você, 

— Avvocato — Io invitó il Presidente — 
vi prego ãi venire alia cansa. 

Zweifel, prima che l'avvocato avesse avnto 
il tempo di risponãere, si levo: 

— Debbo fare alcune ãichiaravioni. 
— Quando il vostro avvocato avrá finito. 

— Ha finito — rispose categórico Zweifel, 
reggendo, ãifenãendo, quella doeca Monda ed 
elevandola fino ali 'altezza ãella fronte, come 
nel compimento ãi un rito. — Vari anni fa, 
di Venezuela, non eoltivavo Ia canna ãa zuc- 
chero e non favorivo l'evasione ãegli erga- 
stolani dalla Guiana: ero professore all'üni- 
versitá di Caracas. II due novembre delVanno 
scorso non ho ricevuto clienti, non perché io 
dovessi avere colloqui con i morti, ma perché 
mi ero recato a un congresso di biochimica a 
Compenhagen. - Ai miei malati ho sommini- 
straio delle polveri bianche: Io rioonosco: 
ma per ottenere delle polveri bianche non é 
indispensabile pestare in un mortaio denti di 
drago: «JMI pastieca d 'aspirina, pestata in un 
mortaio, ãá una polvere bianca. Ho sommini- 
strato biechieri ãi vino, ãieenão che era vino 
delia Santa Messa. E' vero. Era vino qualnn- 
que, ãi fiasco: ma nel biechier di vino avevo 
tasoiato cadere delle goece di laudano. Ho 
fatto inghiotUre pallottole ãi mollica ãi pane, 
ma contenevano pillole ãi aloe. I malati cre- 
devano di bere acqua ãi maré, o dei Giordano, 

■o delia grotta ãi Lourdes; erano invece so- 
luzioni ãi bromuro. Dieevo parole vuote di 
conienuto... Ma tutte le parole che ü medi- 
eo ãice ai malato sono vuote di contenuto, o 
aontengono per'il medico dei coneetti hen ãi- 
■versi da quelli che suscitano nel cervello ãel- 
t'ignorante che ascolta. Le parole non sono 
ttrumenti per meszo dei quali gli uomini si 
comprendono, ma sono strumenti per mezzo 
dei quali gli uomini fingono o credono di 
comprenãersi. La maggior parte delle parole 
scntte o parlate sono recipienti riãucibili o 
ailatabili, senza forma precisa, che gli uomi- 
m si scambiano, ma in cui chi legge o ascol- 
ta cola Ia matéria fluida ãella própria fanta- 
sia. L'Epistola ai Corinzi, il Diseorso sulla 
Montagna, Ia Priére sur VAcropole non fanno 
Io stesso effetto suWasceta, suWesteta, sul 
turista, sulla signorina, sulla beghina e sul- 
l'Vmanista. Verrá il giorno in cui il fisiologo, 
il poeta, il filosofo parleranno Io stesso lin- 
guaggio, ma per ora una stella ê qnattro cose 
diverse per un astrônomo, un poeta, un con- 
tadino e un bimbo. Quando il medico ãice "un 
soffio ai cuore", che cosa creãete che queste 
parole significhino per il malato ? Ignaro 
com'é ãi anatomia normale, anatomia patoló- 
gica e fisiologia, come creãete voi che si raf- 
figuri il próprio vizio carãiaco ? Due seien- 
ziati si capiscono — forse — fra ãi loro; ma 
il meãico e il malato, no. Dire dl cliente: "Voi 

avete un soffio ai cuore" non ê piú onesto 
che ãirgli: "Voi avete un ovo ãi lucertola nel 
fegato". Io ãicevo: "Voi avete un ovo ãi lu- 
certola nel fegato", perché se mi fossi espres- 
so come tutti i meãici, i malati non sarebbero 
piv' venuti ãa me. Chi mi consultava préten- 
ãeva qualcosa ãi ben ãiverso ãa ció che si 
ãice negli ambulatori. Perché avrei ãovuto in- 
gannarlo dieenãogli Ia stessa veritá ? Cre- 
ãete voi che sia piu' onesto ãi me il medico 
che ãice: "La vostra é una sinãrome nervo- 
sa"? Sono parole che sembrano spalancare fi- 
nestre su panorami ãi veritá, e invece sono 
suggelli sotto i quali si mette a ãormire per 
qualche anno o per qualche decennio un pro- 
blema insdluto. Quanão il meãico ãice "sin- 
ãrome nervosa" pone in essere un concetto 
negativo, cioé escluãe una forma orgânica, 
riferenãosi vagamente a uno squilibrio ãel 
sistema vegetaiivo, ma in realtá non ãice al- 
tro che ãelle parole ãestinate a ãare ai ma- 
lato una certa tranqnillitá, e manãarlo a 
casa convinto ãi non aver buttato venti soei- 
Uni. II meãico peró non sa che cosa sia una 
sinãrome nervosa. E' una cômoda espressio- 
ne, come Ia parola artritismo. Nessuno sa che 
cosa sia 1'artritismo: in esso sboeca una quan- 
titá ãi singole ãeviazioni patologiche: gotta, 
ãiabete, uricemia,  polisarcia. ..     Diciamo  ar- 

confidenze 

— Sono  stata  fidanzata  müle  volte   e 
non ml sono sposata che cinquecento. 

— Come mal? 
— Cinquecento   mascalzoni   mi   hanno 

ingannáta. 

tritismo, riferenãoci nebulosamente a un'ano- 
malia ãel ricambio, senza poter precisare in 
che punto questa anomalia dei ricambio si de- 
termini. Perché avrei ãovuto confessare, me- 
diante formule convenzionali, svalutate, sciu- 
paechiate. Ia mia ignoranza ? Perché, pronun- 
ciando una parola di nessun effetto, rinun- 
ciare a svegliare nel malato, per mezzo ãi dl- 
tre parole. Ia potenza ereatrice deWimagina- 
zione ? Perché lásciargli capire, per aumen* 
tare Ia sua sfiãúcia, che io so appena ció ehe 
centomila giovani imparano in questo mo- 
mento nelle centottanta universitá europee ? 
I libri ãi volgarizzazione scientifica, le con- 
ferenze, i giornali che pretenãono ãi rivelare 
le meraviglie delia medicina, le tolgono tutto 
il meraviglioso. Noi, venãitori di menzogne, 
siamo gli ultimi sacerãoti ãi una religione 
fatia ãi misteri, ãi cui voi — e Zweifel si ri- 
volse ai testimoni ã'accusa — siete i profa- 
natori. Quanão voi ãite ai malato il numero 
esatto dei globuli rossi che gli mancano, Io 
trasformate in un coniglio-da esperimento ehe 
si ãibatte; quanão io gli ãico che il suo san- 

gue si é mutalo in acqua, trovo in lui un col- 
laboratore. 

— Se tutti faces.iero cosi' — esclamó il 
Proeuratore Generale — Ia meãicina anziche 
progreãire, sarebbe in continuo regresso. 

— La medicina — rispose Zweifel  — non . 
si  perfeziona     nel  gabinetto  dei   meãici,  fra 
l 'una e le tre, come Ia giurispruãenza non si 
evolve in virtu' delle condanne per schiamas- 
zi notturni o delle sentenze nelle causette fra 
affittacamere e inquilino. La scienza si evol- 
ve per le ricerche ãi quei granai asceti, stac- 
cati dalla clientela, inãifferenti ai ãenaro, agli 
onori, alia carriera, che si consumano nei la- 
boratori e nelle cliniche. Io non ho recato oi- 
traggio a questi uomini superiori, dei quali 
seguo ãi lontano, con una specie ãi mística 
reverenza, le ricerche. E non ho oltraggiato 
Ia scienza, perché, nonostante le apparenzc, 
ho sempre applicato gli ultimi metoãi e le ul- 
time conquiste. Non ho fatto nulla per ái- 
strarre dai mediei Ia clientela e mi sono ac- 
contentato di raccoglicre quella fiumana ãi 
inquieti, ãi scontenti, ãi scettíci. Ia cui sem- 
plicitá confina con Ia poesia, e ehe si rivolge- 
va a me, guiãata ãalle ultime speranze. Io 
ho raceolto i cascami; ho raccolto gli scarti 
delia vostra clientela; ho compiuto un'opera 
di rastrellamento, di epurazione: vi ho por- 
tato via i cattivi clienti, quelli che, a paritá 
ãi cura, sono inguaribili col vostro gergo e 
sono guaribili col mio. Perché avrei ãovuto 
trascurare una parte cosi' importante ãi uma- 
nitá, che é disposta, come l'áltra, a prendere 
il rimedio scrupolosamente ãosato nei moãer- 
nissimi stabilimenti chimici, a conãizione peró 
ehe sia servito con un certo cerimoniale, come 
l'elixir ãi un alchimista o un filtro di fat- 
tuechiera ? Ho curato solamente i malati 
curabili nel mio studio o a casa loro, con i 
mezzi ãi cui dispone il meãico qualunque. Ma 
quanão veãevo Ia necessita ãi trasportarli in 
una clinica, li manãavo alVospeãale; e i casi 
chirurgiei un po' piu' gravi di un'ernia, di 
un antraee o di un 'appenãieite, li inãirizzavo 
ai migliori chirurghi ãel Granãucato. Infatii 
non uno, fra i granai meãici, é venuto a ãe- 
porre contro ãi me. Sapeste quante volte io ho 
deito lealmente "non so !" Ma quando il 
medico ãice "non so", il malato crede alia 
sua ignoranza, e va ãa un altro meãico; quan- 
ão 1'empirico confessa "nõn so", il malato 
torna ostinatamente a lui, perché in questa 
confessione vede, i segni dei malvolere delia 
fatalitá, che con qualche sortilegio si potrá 
forse, un altro giorno, piegare. C'é tutto un 
settore «mano che ha una tenãenza ostinata 
d creãere che si possa conoscere il ãestino, 
prev.eãere il malocchio, sopravvivere alia mor- 
te, cambiare, morenão, conãizione soeiale, 
guarire per mezzo ãi formule magiche i mali 
fisici e mordli. E cosi' sono sorti i chiroman- 
ti, i venãitori ãi pianeti, ãi inãulgenze, di 
amuleti, ãi reliquie, i creatori ãi Campi Elisi 
e ãi Valhalla, di ãemoni e ãi fantasmi, i fa- 
chiri, i clubs spiritici e i médium. Questo 
spiega perché 1'ateismo e il materialismo non 
hanno avutò fortuna. A quella gente che non 
ha una grande anima per creãere in Dio, nel- 
la Scienza e nelle altre Veritá, perché ãovrei 
rifiutare Ia piceola menzogna che mi pagano 
e che dbbisogna ai loro benessere ? Quanão 
il contenuto ãel cuechiaino é Io stesso, che im- 
porta se le parole che convincono a recarlo 
alie labbra sono le vostre o sono le mie ? Io 
non ho fatto nulla per chiamarli a me: li ho 
laseiati venire, conãurne ãegli altri, moltipli- 
carsi; Ia mistificazione é contagiosa come Ia 
tossicomania: i mistificati, come i cocaino- 
mQni, cercano ãi fare ãei proseliti; si cono- 
scono fra ãi loro, si sentono. Ci sono ãegli in- 
setti, il bombiee, per esempio, e Ia falena, 
che sentono Ia presenza di uno dei loro a chi- 
lometri ãi ãistanza. Nel nostro ambiente é Io 
stesso. Se si ãiffonãe Ia você che in un certo 
rione o in un certo villaggio esiste un medi- 
cone o un indovino, vedrete stabilirsi verso 
quel punto delle correnti di emigrazione. 

{Continua) 
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